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IMPRESE ALPINISTICHE SULLE ANDE 

AnACCO ALLAUSANGATE 
(Nostro servizio particolare) 

Come abbiamo pubblicato sul 
numero del 1. luglio scorso, alla 
spedizione ing. Piero Ghlglione • 
Gìraudo, giunta li 20 giugno scor
so a-Llma (Perù)-con lo stapa di 
dentare l'ascensione di alcune, ci-' 
me Inesplorate delle Ande peru
viane, si era aggiunto anche l'ing. 
Bruno Manghi da Parma, nostro 
corrispondente da quelle lontane 
regioni. 

Ora questi ci manda un suo 
servizio sulle prime vicende del
la spedizione, datato luglio, che 
non abbiamo potuto pubblicare 
prima, data la sospensione del 
numero del 16 agosto. 

Limo, lugl io 1950. 
Sarebbe t roppo lungo il 

racconto dei lunghi- p repa
ra t iv i , delle noiose ed es te
nuan t i giornate di viaggio in 
automobile su p e r l é ' s t r a d e 
tor tuose e pessime dell 'alta 
S ier ra Peruv iana , degli i n 
te rminabi l i soggiorni negli 
« hoteles » delle cit tadine 
che a t t r ave r sammo, ' dove 
sembi^ava che u n a mano m i 
steriosa si diver t isse a farci 
pe rde re tempo e dove gli i n 
digeni ci gua rdavano come 
fossimo bestie ' r a r e . Sono i 
corollari inevitabil i ad ogni 
spedizione, specia lmente se 
organizzata in ques t i paesi 
del Sudamer ica dove l 'a lpi
nismo è ancora al le sue p r i 
me a rmi . -

D a l Cuzco, dopo una set
t imana di sosta all'» Hotel 
Tur is ta », • possiamo final
m e n t e effettuare i voli di 
ricognizione, r ichiest i in 
precedenza dall ' ing. > P iero 
Ghiglione e cor tesemente 
concessi dal governo p e r u 
viano. 

Sono due apparecchi da 
caccia che la Forza Aerea 
del P e r ù h a messo a nostra 
disposizione, da bordo dei 
qual i ci si ^o t r à fare un 
concetto dell 'accessibilità dei 
colossi che abb iamo in a n i 
mo ', dì scalare, s tudiandone 
la v i a migl iore . 

2Ìon'e'"sul CÓropuria, vulcano 
spènto ' 'che si e rge nella zo
n a di Arequipa, l a ve t t a del 
quale raggiunge i 6.500 m e 
t r i sul livello de l , mare , gli 
aerei sfrecciano verso l 'Au-
sangate che, da l Cuzco,, si 
presenta come p r i m a logica 
tappa. Abbiamo scelto l 'Au-
sangate anche pe rchè la sua 
vet ta è vergine ed il m a s 
siccio è di una bellezza p a r 
t icolare. Al di là di questi, 
le Ande vanno d igradando 
verso l ' immenso oceano 
ve rde della selva. • *' 

Splendori ' e ' scintillìi di 
ghiaccio indescrivibili , fe
stoni, creste, cornici, barat r i 
in u n panorama h ima laya -
no. Ma l e osservazioni furo
no incer te e contraddi tor ie . 
La chiave del la ' sa l i ta , al ri_ 
torno, res ta ancora in t rova
bile. Vediamo pe rò chiara
men te che se è possibile sa
l i re non sarà s icuramente 
da Nord, dove la immensa 
pa re t e di ghiaccio e roccia 
precipi ta ver t ica lmente -per 
duemila e p i ù . m e t r i : né da l 
l 'Est, .dove l ' a r ia Ve 'ffhr.e-
bia ta dal-.polverìo" sollevalo 
dalla ; f requente c a d u t a ' di 
sassi ' è "valanghe; ,nè ' da l -

., rOvest,-';dovè ha ' inizio una 
lunga cresta, .ricca dì •.• «,' cor
nici» - e 'd{\ «•gendarmi» 
che si prolunga,- ,pfer di
versi ' ch i lomet r i * in dire
zione • della ' ve t ta . L'unico 
accesso forse.possibile è dal 

Sud, dove si' scorgono a l cu 
ni « p la t eaux » di p iù m i t e 
apparenza, non lungi da l la 
cima, per-.quanto,.?embi;i as,-
sa ì, protjlergayt ìcp^!pqterJ.j.,r.afiT 
g iungere . - .'a >'.causa .delle 
s t r aord ina r ie , ^eraccate "che 
ne contornano le falde. 

Si t r a t t a dunque di •vede
re , innanzi tut to , se è poss i 
bile aggirare il monte p e r 
raggiungere il lato Sud t p a -
r e che nessuno lo abbia a n 
cora ten ta to) e, secondar ia
mente , se le condizio.ni d-5i 
ghiacciai e della neve ci 
pe rme t t e r anno di apr i rc i 
una via fra l 'accipigl iars i 
furioso dei seracchi. 

Al r i torno dalla r icogni 
zione aerea, sulla vas ta 
spianata del l 'aereoporto di 
Cuzco, vicino agli aerei a n 
cora vibrant i , c i . guard iamo 
indecisi. 

— Il mio a l t imetro ->-
dice Ghiglione — segnava i 
6.500 e non eravamo ancora 
all 'altezza della vetta, cento 
met r i di p iù deil'a t r i a n g o -
la7.'cne. 

« E il mio al t imetro n o n 
sbaglia », soggiunge con
vinto. 

[ Ilo a 

[ 

lità. Siarrio accompagnat i hanno mai-v is to l e piccozze 

C O S T A 

lire annue 
e,può iniziare da qualsiasi 
data, perchè vajle un anno 

paga. • J " ' 
Ai Tiuoui abbonati e a 

chi ce li procura dono del 
numero speciale a 16 pa
gine della Mostra' della 
Montagna. 

Indirizzare vaglia e asse
gni alla nostra Amministra
zione, via Plinio 70, Mila
no (439) oppure versare sul 
nostro C.C.P. n. 3-17979. • 

Per versamenti di presen-
• za al nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Negozio Co
lombo), aperto tutti i giorni. 

' La cosa è grave . A t t a c 
cando dal S u d ilove no lo r ia -
nicnte, a questa la t i tudine , 
le f iont i dei ghiacciai sono 
più basse, ci sóivobhs da a u 
gurars i - che '• l'altei-za del 
monte non fosse maggiore 
del previs to . 

Nonostante l 'iiidecisione, 
siamo ben felici -ii i n t e r 
rompere il lungo per iodo di 
sosta al Cuzco. Il giorno d o 
po, 25 • di giugno, a bordo 
della mia grossa «Packard», 
r ipa r t i amo ' alla volta d e l -
l 'Ausangate.- . . . 

Cuzco-Ocongate, centocin 
quan ta chilometri . * Ad O -
congate lasciamo la macch i 
na pe r proseguire a cavallo, 
nel le u l t ime ore del giorno 
alla vol ta dell'* Hacienda de 
Lauramarca », dove il Dr, 
Lomellìni , ricco possidente 
i taliano, ci dà ampia ospita 

nel viaggio da uno stuolo dì 
« indios », carichi dei nost r i 
pacchi da montagna , dei v i -
Yèri*-e..degli ,'-sci.SiNony comr-
p rendono -lo spagnolo e , r i 
dono . nel vedere quegli a t 
trezzi cuìf nel la -loro fan ta 
sia, a t t r ibu i ranno chissà 
quale uso. . > * 

11 giorno seguente i m 
prendiamo l a p r ima r icogni
zione per l ' aggiramento del 
colosso, à a l e n d o a cavallo 
per -un t e r r eno acquitr inoso 
coperto di e rbe giallastre, 
costeggiamo a distanza t u t 
ta l ' immensa pa re t e Nord 
del l 'Ausangate onde vedere 
se dal la to sinistro, vicino a 
due p i ramid i di ghiaccio che 
si scorgono all 'orizzonte, e-
sìste il des idera to passaggio, 
Ogni colle sembra volerci 
svelare • la forcella. Ma 
quando si a r r iva alla som
mità, un a l t ro colle v iene a 
chiuderci la visuale. E così 
per ore ed ore finché, giunti 
all 'altezza di quasi 4.500, as 
sai vicini alla fronte infe
riore dei ghiacciai, consta
t iamo che ' non esiste solu
zione di cont inui tà fra l 'Au
sangate ed i l massiccio s e n 
za n o m e c h e lo segue. N o 
t iamo solo u n a ' forcella a l 
tissima t e r m i n a n t e in una 
crestina affilata '' ed o rna ta 
di r icchi festoni di ghiaccio. 
Stanchi e . indolenziti , r i to r 
niamo a L a u r a m a r c a . 

Nel silenzio no t tu rno de l -
r<i hac ienda », a l la luce di 
due lucerne a petrolio, che 
gettano verso i l soffitto due 
fili ne r i d i fumo, s tudiamo 
la car ta messaci a disposi
zione dal l ' I s t i tu to Geologi
co di Lima. E ' u n a car ta a l 
quanto ' incompleta, m a 
qualche cosa ci si- può t r o 
vare . Del res to "non c'è m o l 
to da scegliere: non potendo 
oassare a sinistra, non c'è 
'éìfe'artfen'tlire'a-MeétVar'""-" 

L 'a lba ci sorprende a ca
vallo, già in cammino. Fa 
freddo, L 'Ausanga te si è co 
perto di nuvole du ran t e la 
notte ed un' vento tagl iente 
scende a folate dal val lone 
che s t iamo r isalendo. I ca
valli incespicano sul t e r r e 
no bagna to e pi l lacchere di 
fango schizzano dal basso 
ad infangarci i calzoni. Ci 
guida u n « indio » che ci ha 
assicurato, a gesti, che da 
quel lato; 's i può aggi ra re il 
massiccio. Ci precede- sul 
SUD c a v a l l i n o serrano, - che 
cavalca « a pelo » le gambe 
ciondoloni, n u d e dal g inoc
chio' • in giù. Ogni t an to fa 
grandi gesti pe r sp iegarc i ' la 
via da seguire, molto com
preso ' d e l ' suo incarico di 
guida. 

'Là , dove la forra pe rde il 
suo ' aspe t to ' p r imi t ivo pe r 
t rasformars i in una p i t to ré 
sca cascata di ,massi m o r e n i 
ci, ci- a p p a r e il passaggio. 
Trovasi fra i ghiacciai de l -
l 'Ausangate, che scendono 
come u n a « rap ida » .agitata 
di bianchi saracchi a s in i 
stra e di cuspidi rocciose a 
destra, al t issime ed i m p e r 
vie, in ne t to contrasto col 
bianco immacola to del la n e 
ve dal la quale si e levano. 

Il passaggio esiste e r i tor
niamo content i , malgrado il 
tempo chiuso, le nuvole 
basse ed il freddo che ci a t 
tanaglia. L 'unica preoccu
pazione e' quel la di non aver 
Dotuto salire, du ran t e tu t t a 
la "g io rna t a , " a p iù di 4.000 
metr i e che il livello delle 
fronti dei ghiacciai si p r e 
senta t r e m e n d a m e n t e basso 
L 'a l tézza '" 'de l l ' a t tacco può 
influire decis ivamente sul 
l'esito del la nostra,- impresa. 
Ma non c'è da pensarci per 
oggi. Abbiamo , scoper to il 
passaggio ed ' è già qualche 
cosa. ' , ' 

Il giorno seguente, p r ima 
di pa r t i r e dall '* hac ienda », 
facciamo una- fotografia in 
gruppo. Gli « indios » non 
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Conquistato il Cbropuna 
la più alta vetta del i-erù 

né sanno a che cosa se rvo
no; l i t igano però pe r i m p o é . 
ae5sarsene, .é , b rand i r l e , cp -
pe-/ jambito^trbfe9. .'dintianzi 
a l l 'obbiet t ivo. . - , • . -

L a p i cco la . ca rovana sfila 
l en tamen te : « indios », ca
valli, mul i . Sfila ne l la zona 
degli acquitrini , ai la t i del 
val lone. Il cielo si man t i e 
ne p lumbeo, la t e m p e r a t u r a 
gelida. E ' già not te inol t ra ta 
quando ifóniamo le tende, 
due piccole t ende Moret t i a 
doppio telo, sulle r i ve di un 
laghet to gelato, ai piedi di 
un ghiacciaio. Non è s tato 
possibile por tarci p iù alto 
dei 4200 metri. 

Ripar t iamo, il g iorno se 
guente , per una u l te r iore r i 
cognizione. Queste cavalca
te cominciano a d iventare 
pesant i se p u r e necessar ie . 
Ci t roviamo ad ave r a che 
fare con un massiccio i n e 
splorato e non abb iamo a n 
cora scelta la nos t r a via di 
salita. A poco a poco, com
plet iamo l 'aggiramento. La 
val le che abbiamo seguito il 
giorno p r ima t e r m i n a in u 

(Continua in seconda pag.) 

Iflìziàtiva utiirpl.oil alpìDistì: 
i l libretto Ict t ioianaie 
dei RifDgl: | Ìel 0 . 1 1 . 

11 Comitato i% coordina
mento Trentin&i Alto Adige 
del C.A.I. ha ' if ieato un 'u t i le 
iniziativa per . ^ r m e t t e r e agli 
appassionati q^Ha . montagna 
di frequentar'è-^enza difficoltà 
i rifugi della <|bna dolomitica. 
," E' stato app«£Jitato e posto 
in vendita un .S^i'ettò di buo . 
n i settimanal^^'"!l-prendenti 
colaiidiie, lSJiffl^SÌnà'"%- per 
nottamento ' in<^wo-con bian 
cheria. Tali butmi possono es 
sere consumat?i indifferente
mente in unó'.^ei Rifugi sol-
toelencati senia'limitazioni ed 
anche non ccmlinuativamente. 
In tale modo'. X^alpinista pot r* 
visitare un'intiyu zona alpina' 
sapendo- a priori quale sarà la 
spesa occorrciMe e facendosi 
un programma!J; di escursioni 
completo. .t '-

r Rifugi inclusi per questo 
anno nel libretto sono quelli 
della zona dolomitica e cioè: 
Marrriolada. Passo Sella, ' Vi
cenza, 'Vaiolet. , Ciampedie, 
Coronelle. Àmermoia, Ber
gamo, Monte '^ez, Boè, PJssa-
du, Puze, Ff-enze, Genova, 
Resciesa, Plosc.^Chiusa. Corno 
Renon e Oltre ^ d i g e al Roen. 

Il prezzo dì* un libretto set
timanale è di ,'L.j| 11.000 e può 
essere acquistàfo inviando lo 
importo al CJomitato Coordi
namento .del"j CA.I.. pisizza 
Mostra 2.. Bofeano. Rivolgersi 
al Comitato a.rtc'be per spiega
zioni e informazioni sul li
bretto e -su ifcgnj argomento 
alpinistico' della zona altoate
sina. ' ?' 

Agonismo in montagna 
Da un po ' di t empo fiori

scono in t u t t a I ta l ia o 
marc ie o g a r e o - t rofei di 
montagna , ne i qua l i la vi t 
toria è a t t r ibu i t a al l ' indivi
duo od a l la s q u a d r a che 
compiono il percorso ne l più 
b reve t empo; si assiste cioè 
'3 6are' 'ai-VelDcità*0"^'-cbnié 
si h a la spudora tézza di di
ch ia ra re ne i band i — a gare 
« a c ronomet ro» in mon
tagna. . > - ' . 

Che ci possa' essere stato 
in qua l che ' ango lo di questa 
nos t ra sovrapopolà ta peni
sola un individuo di cattivo 
gusto c h e ' abb ia proposto 
u n a gara del- genere , può 
essere comprensibi le ; ma 
che tale spunto infelice ab 
bia avuto imi ta tor i in serie, 
qu'esto stupisce e preoccupa 
assai; come stupisce e 
preoccupa il fatto che a da
r e impulso a ga r e del ge
ne re si sia messa d a u l t imo 
propr io un'assopiazione na
zionale c o m e ' i l Cent ro 
Sportjvo' I ta l iano, la quale 
dice — e v e r a m e n t e sarebbe 
suo specifico do'veire, dato 
l ' ambiente di cui è «l'espres 
sione — di aver a cuore l a 
spiri tualizzazione de l la v i ta 
sport iva. P rop r io il C.S.I. ha 
mobi l i ta te t u t t e le associa
zioni d ipenden t i p e r un 

« Trofeo • del la Montagna » a 
cronometro , il quale — pel 
giuoco del le e l iminator ie — 
esige u n a serie i n n u m e r e 
vole d i manifestazioni del 
genere , ne l cui rego lamento 
— t r a l 'altro -V bri l la lo 

^splendido precet to di aoUda-
TÌetÈf alpitià; Sécòlidó'ìl 'qtfà-' 
le « n o n è ammessa l'assi
s tenza fra squadre , anche se 
appa r t enen t i alla medes ima 
società », sotto pena di squa
lifica. " 

Ora v ien fatto ' di chieder
si come in un'associazione 
nazionale seria, qua le è 
o qua l e dovrebbe essere — 
il C.S.I., a capo de l suo set 
to re alpinistico abbiano a 
t rova r s i persone che — p u r 
supposta qualche competen 
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IN SPAGNA 
sui Pirenei 

. A, modifica- di quanto pub
blicato Io scorso numero in 
inerito, alla gita in .Spagna e 
nei Pirenei nei prossimo ot
tobre, precisiamo che la stes
sa ver rà organizzata dalla De
legazione romana del CA.I. 
e non dalla Sezione di Roma. 

II programma relativo con 
tutti i dettagli verrà pubbli
cato sul prossimo numerò. 

za t e c n i c a — dimostrano di 
non aver capi to u n acca 
dello spiritò de l la montagna 
e del l 'a lpinismo. 

Questo infa t t i — è r i sa 
pu to —- non è uno sport, 
m a ben . p i ù d i ' u n o sport , 
p?E„>;laf part '^-^rajtainente e 
n e t t a m e n t e sp i r i tua le , che 
éésò • so t t in tende ed esige. 
Non si può q u i n d i né si d e 
ve r i d u r r e l 'alpinismo (o 
anche l 'escursionismo, che è 
il suo n a t u r a l e vivaio) ad 
u n a ot tusa sgroppata , con
nessa un icamen te alle l a n 
cet te d 'un orologio, 
. N é mi s i obbiet t i che n o n 

può essere qua lche gara del 
genere a r o v i n a r e il gusto 
dei migliori . Anzi tut to le 
manifestazioni in parola 
v a n n o d isgraz ia tamente dif
fondendosi l a rgamente , p e r 
s i n o , — come sì è det to •— 
su scala naz ionale ; seconda
r i amente il concorso a l le 
medes ime es ige u n per iodo 
di p repa raz ione e di a l lena
mento , ne l corso dei qual i i l 
fu turo gareggian te — p e r 
forza d i cose — h a p resen te 
so l tanto il f a t to re «teiiipo», 

Ora pe r noi, iniziati a i 
profondi e s an i mis ter i del 
l 'alpe, le conseguenze dele 
te r ie del fenomeno sono e 
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L e disgrazie alpinist iche 
hanno segnato in agosto una 
recrudescenza impress ionan
te, fenomeno ormai consue
to, pur t roppo, ogni anno in 
ques to periodo in cui le n o 
s t re montagne sono percorse 
da migliaia e migliaia di 
persone, per" non d i r e di a l 
pinist i . .„ Abbiamo raccolto 
t o n •!,« ìipoltì- ìt ••ÌÌÙÌI&' ÌSfQ'ii-i" 
teci da ogni pa r t e della ca
t ena alpina e l imitandoci per 
o r a t a g l i incidenti mor ta l i i 
cui protagonist i fossero i t a 
liani, n« abbiamo contato 
ben 31 dal 23 lùglio al 27 
agosto. E' un doloroso p r i 
ma to di sangue che non si 
r iscontra in nessun al t ro 
Paese del mondo... 

Ci .è stato osservato che 
l 'elencazione di ques te d i 
sgrazie è cont roproducente : 
s iamo convìnti deV contrar io , 
pe rchè è propr io gua rdando 
in fàccia alla r ea l t à che si 
possono t r a r r e i dovut i am
maes t rament i , • specie p e r 
giovani che ogni anno pa
gano u n così g rave ' t r i b u t o 
alla loro passione alpinistica 
non sempre accompagnata 
dal la necessaria p rudenza e 
preparazione. ' 

Da to l 'elevato n u m e r o ,de 
ì incidenti, , qua lcuno dei 

qual i h a avuto già t an t a eco 
sul la s tampa quot idiana, ne 
f acc iamo ' so lo uno schema
tico, elenco in ord ine c rono
logico: 

23 luglio. Carlo Romano di 
Trofarello (Cuneo) di anni 14, 
scivolato lungo una ripida jia-
rete imprecisata sui monti ùi 
Forno, dopo una furiosa pio,e,'-
gia . ;> - / , • : ' ; • . ' ' : 

gicòag 
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TRENg'UN CADUTI ITALIANI 
IN POCO PIÙ' DI UN MESE 
28 luglio: Giulio Guerzoni di 

Ferrara, di s^mi 14, precipita
to da 30 met:c[ in un canalone 
a Cima Dain't^sopra Molveno 
e fratturatos'sll qranio. Stava 
rMCo^li?r^ioM"?'ra,--'aÌPi"e; ,- . 
'31 luglio; i5ott. v,^lttrrto Con

ci di Trento, doìt. Giuseppe 
Fiorilla di Brescia e signorma 
Maria Rita FraicescWiii di 
Trento: sono vittitne della trB-
gedia della "Vedrétta dèi C i -
mosci, da cui si i t ivo s'ilo la 
signorina Maurjv[i L'i^nini di 
Firenze. Sono ro te It d.-anima-
tiche vicende dilla cotanta 
dovute certo a fecai-^a cono
scenza della montagna. Pur le
gati a una stèssa ^orda, i quat
tro caddero in unj: crepaccio di 
circa 12 metri di altezza, senza 
riportare, serie fejrite; il cre
paccio , aveva ; urta larghezza 
media di 80 centanetri; 1 Ca
duti avevano i rj$ifiponi. Vani 
i tentativi di rjsaQre l'orlo del 
crepaccio; ;• il ma j t empo e il 
gelo durante i dròmmatici t re 
giorni di", permanenza, ne l 
ghiacciaio ebbero" ragione dei 
tre, vestiti cori- tìbiti leggeri. 
La Lumini si satlvò reagendo 
con l'ingestione di alimenti e 
bevande alcooliche al collasso 
che : aveva;, preso ;l suoi.eorr!-
pagni. . • , , , , ; , ;è;; V-' :, V,' 

3 agosto. Per . caduta sul 
ghiaione ' sottostante il Nuvo-
lào. il comm. Ifgà Mozzi di E-
ste di 72 anni, frequentatóre 
assiduo- delie Dolomiti Ampez-
zahe. Era stato còlto sul tardo 
pomeriggio, n^entre sscendeva 
dal Rifugio omonimo, da tm 
violentissimo te^nporale. Per 
duto l'orientamento, anche a 
causa di dènsi banchi di neb
bia, precipitava lungo il ghià-
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L'assemblea delFU-E A.A. 
si terrà a Milano il 23 corrente 

ione, rimanendo ucciso sul col
po per la frattura della oase 

Precipitati durante la notte j 
dal Corno di Sopra (Altipiano 
del Renon) evidentemente a 
causa della nebbia che ha fat
to perder loro l'orientamento. 

14 agosto. Alpino Luciano 
Furlan di Ampezzo di Udine, 
di anni 28, accampato sul 

cranica e ferite multiple. La^gon^one. Portatosi per la ri 

Tenda PlAN ROSA' 
' ' per 2 persone 

i d e a l e per i l suo p e s o - e s i g u o 
( k g . 4 c irca) e per il suo minimo 
ingombro; indicata per i l turista a 
p i e d i e per i l m o t o - c i c l o t u r i s t a 

Chiedete ^. 
informazioni a: 

DITTA 

M I L A N O - F O R O B o n A P A R T C e r 

C o i n è , da deliberazione 
presa durante l'ultimo con
gresso dell'Unione Interna
zionale-'Associazioni d'Alpi.-^ 
nìsmo (U.I.A.A.), tenutosi a 
Chamonix, • il Club Alpino 
Italiano ha avuto Vincaricò 
di organizzare il Congresso 
del 1950, che sarà tenuto a 
iWilano il 23 corrente. Per
tanto Hn .tflle %ata;.cgniier-
ranno d Milano il'Pfàside.n-
te dell'U.I.A.A. sig. Edmon
do d'Arcy, il Segretario -ge
nerale Michel e H rappre
sentanti di quasi tutti i 
Clubs alpini europei e an
che alcuni extraeuropei ' 

Il Congresso si srwlgerà 
„ , , nei locali della Seziona di 
Una successiva sommaria Ufj-jnTin del C A T TÌPT :n nri 

notizia da Arequipa. in data ™"""^° " f ^ ' f -V , / ^ . ^ " ^ 
9 agosto scorso, ha poi a n - " " » seduta del 2,i: il giorno 
nunciato che ,1'ins. Ghiglione|dopo, 24 settembvp., i con-
e Giuseppe Girando hanno gfessistì si porteranno al 
effettuato, in questo frattem-lRj/ugjo Carlo Por t a . :d Pia 
pò. la prima completa espio--^i dei ResinellL. 
razione dell'imponente massic- , „ „ " . j ; „„K„t„ •>•} „I7„ 
ciò deil'Ausangate (m. 6230) e ^ a sera di saboto Zi alle 
la prima ascensione del Cha- ore 20 sarà dato un ban-
chain (m. 6035) e nei primi 
giorni di agosto ;,hanno con
quistato il Coropuna (m. 6614), 

chet to w//ìctalc al quale, ol 
tre 'ai • Delegati stranieri, 
potranno prender parte le 

' ' Pj^-^l^.™""*"^"* del Perù rappresentanze direttive meridionale. 
L'iag. Ghiglione aveva com

piuto due voli preliminari su 
questi massicci con apparecchi 
militari peruviani. Nell'ascen
sione del Coropuna ai due al
pinisti si aggiunge il dott. Al
berto Parodi, geologo dell'Uni
versità di Arequipa. I 6230 me
tri deil'Ausangate furono rag
giunti nonostante una ostinata 

1 violenta bufera. 

delle^ Sezioni del CA.I. che 
vogliano salutare i colleohi 
esteri. Le prenotazioni per 
tale' banchetto si ricevono 
fino alla sera del 19 corrente 
presso - la Segreteria gene
rale del CA.I. (via Silvio 
Pellico 6, Milano) accompa
gnate dalla quota di L. 1500; 
poiché però è previsto un 

numero l imi ta to ,d i postij si 
consiglto chi desidera parte
ciparvi- di (iffretiare l'iscri
zione,,.," rj, , •',^V.i.,.''! , , . 

L'Ente '\prstja^iale pel 
Turismo di MiMno parteci
perà' uffìcialpiénie alla ma-
niiestazìone d'oripré.' 

Il , Consigliere' ce?itrale 
conte dott . Ugo di '^al lépia 
r i a . è incarjcatoydalla Pr^si 
dehìa gerierale «R presiede 
re a l r i c e u i m e n t o degli ospi
ti d i ' ques to siwipattca .rnani 
fe^iàzion^ di collègànzà'Jin 
ternaziònalé. , ;• • ' . 

I l sig..d'Arcv, di Gineprai 
Presidente deH'U.I.A.A:, sì 
è s empre dimostrato, negli 
anni da che detiene tale ca 
ricà, un ^inctxo amico del 
Club Alpino i taliano,,-ed 
pe r t an to do»ere degli alpi
nisti ' italiani eàprimergli in 
questa'^ circostanza, i l'oro 
sentimenti ài rieònosdè'hzd e 
di cordialità. ,;,>•" , ' . 

Tre speciali" relaziorii sa
ranno presentate dai nostri 
Rappresentanti al Congres
so di'Milano: « L o ' G u i d a dei 
Monti'd'Italia CA.I. -.T.C.I. 
(dott.Giiido • Bertarel l i . ) ; « I 
rifugi] del C..'A .ti > fdótt.' Sil-
wip Soglio) ;j« La'ii i iovd Car
ta' del liWonte Btoncoj^ (col. 
Felice Beffa)}'Inoltre una 
Mostra -della Guida dei 
Monti d'Italia sa rà organiz
zata nel Salone, della Biblio
teca della Sezione di Mila
no del C.A.I. 

sua salma è stata ritrovata due 
giorni dopo da : una pattuglia 
riì.Ca'rabinifri j:he.si;„ej'a'ur}ita, 
alle Guidel a'gil '«Scofàtfoiii 
e a molti alpinisti, organizza
ti dal cav.. Degregorio, acc-a-
dcmico, presidente della Se
zione di Collina del CA.I. 

3 agosto. Nella Silingardi di 
Modena, di 17 anni,-colpita da 
una frana originata da vio
lento temporale durante la 
scalata del Dosso Cappello (m. 
2181) -sopra Ziano di Flemme. 

7 agosto. Adolfo Giatinoni e 
Remo Volpi, entrambi di 21 
anni, di Milano: « volati > per 
circa 70 metri dalla Punta 
Sartori; la disgrazia è stata 
causata da un chiodo da disce-
sa" abbeindonato sulla roccia 
da precedenti scalatori, sul 
quale il Volpi, capocordata, a-
veva fissato il moschettone pel 
superamento di un difficile 
passaggio. 

7 agosto. Don Pietro, vice
parroco di Valenza, colpito da 
un fulmine a' Pian Maison, 
mentre coi suoi ragazzi torna
va da un'escursione alla cresta 
di Furggen. 

8 agosto. Costantino Alari-
noni di Camerlata (Como) di 
anni 58. Dal Canalone Porta 
direttosi versò il Sigaro, hxi-
volava sulla roccia e .lon tro
vando appigli faceva im ' volo 
dì parecchi metri, restando 
morto sul colpo. 

8 agosto. Ascarìno De Pirro, 
di anni 14, figlio del Direttore 
generale del Teatro italiano; 
precipitato in un canalone da 
una sporgenza rocciosa su cui 
si trovava per cogliere steile 
alpine. Il suo cOrpo è stato 
rinvenuto miseramente sfra
cellato. ' 

9 agosto. Sergio Costa di Mi
lano, di anni 16, durante ima 
gita all'alpe Torno (Val Fijr-
mazza) metteva un piede in 
fallo e cadeva da un'altezza 
di 30 metri . 

10 agosto. Gian ' Gustavo 
Martignago di Padova, di an
ni 19. Di ritorno da una fa
cile escursione al Col di La 
ha; foî sfe p*'r"malol'e perdeva 
l'equilibrio è scivolava lungo 
il pendio sottostante il sentie
ro: rotolava per una trentina 
di metri senza poter fermarsi 
e veniva inghiottito da un al
tro salto di 50 metri, durante 
il quale batteva il capo contro 
uno spuntóne roccioso. . 

12 agosto. Gina Gfiilordi di 
Nossa (Bergamo) di anni 20. 
Spintasi eccessivamente sul 
ciglio di una parete vicino al 
Passo della Cadina (fra Val 
Bondione e Val di Scalve) oer 
raccogliere stelle aloine, fa
ceva un volo di oltre 100 me-' 
tri. Decedeva airo.">pcdaIa di 
Gazzaniga. 

13 agosto. Ezio Aforfchesoni 
da Caldonazzo (Trento) di an
ni 23, esperto alpinista. Sca
lando una parete del Pizzo Le-
vico per ' raccogliervi stelle 
alpine, per cause non accerta
te perdeva l'appiglio e rimbal
zava per 300 metr i lungo il 
pendio. Il corpo è stato ritro
vato in una gola quasi inac
cessibile. 

14 agosto. Augusto Mayr di 
Trento di anni 30, noto sciato
re. Precipitato da un pendio 
roccioso del Monte Gazza (Pa-
ganella) durante la raccolta 
di stelle alpine. 

14 agosto. Aldino Troaer da 
Chiusa (Bolzano) di anni 19: 
caduto da uno strapiombo del
l'Alpe di Lezfòns in seguito 
al cedimento di un appiglio. 

14 agosto. Giuseppe Zweger 
di.anni 40 e Pietro Gostner di 
anni 45, entrambi di Bolzano. 

cerca di stelle alpine sul di
rupato costone del Dosso di 
.Abr.ÌTOoi:.̂ :<i.î Xp5ay.js*...»p.i:„oi.r7, 
ca 200 metri. 

,15 agosto. Domenico Busa-
róKo di Rea di Casteltesino 
(Trento) di anni 33. E' stato 
rinvenuto sfracellato alla ba
se di un canalone in località 
Bus della Sironcola (Monte 
Coppolo), nel Feltrino. Era 
partito per la raccolta di stel
le alpine. 

15 agosto. Palmiro Bella di 
anni 15; caduto da uno stra
piombo di 35 metri sul monte 
Congol (Val Rendena) duran
te la raccolta di fiori. 

15 agosto. Adriano Pennati 
di Lecco, di anni 23. Deceduto 
durante un'esculsìone verso il 
Pizzo dei Tre Signori: si igno
rano le circostanze della di
sgrazia. 

19 agosto. Morio JWernini da 
Fermo (Ascoli Piceno) di an
ni 25. Scivolato sul terreno 
friabile di una cengia della 
Cavallazza (Passo di RoUe) 
versante sud, cadeva ' con un 
balzo di 80 metri su un ripia
no roccioso, da cui rimbalzava 
ancora, sfracellandosi. Il suo 
cadavere è stato ritrovato col 
pugno destro stretto su un ma
gnifico esemplare di stella al
pina. 

19 agosto. Rino Fattori di 
anni 17; durante una gita sul 
Monte Pana urtava acciden
talmente contro un proiettile 
residuato di guerra, facendolo 
esplodere e rimanendo ucciso 
sul colpo. 

20 agosto - Angelo Minazio 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

IL NOSTRO OSSIGENO 

di Mongrando Biellese di an
ni 20. Rinvenuto sotto un d i 
rupo roccioso dì 30 metri so
pra Gressoney, la Tfinité,. in 
località non precisata, da cui 
era precipitato. 

21 agosto - Giuseppe Rampini 
di Pogliano Milanese, di anni 
15. Caduto in un canalone du
rante un'escursione sul Mas
sone, spirava poco dopo il t ra-

(SuoTtp .alTospedale di Premo-1 ..ii., i,., 
sello. Nel tentativo d'i tratte- '̂ "'̂ '̂  ° " ' 
nerlo, precipitava anche una 
sua amica, che riportava la 
frattura di una gamba e di 
una spalla. 

23 agosto - Condro De Vi
ta, di Roma, di 15 anni; sul 
Monte Rotondo, sopra Rocca 
di Mezzo, mentre si calava 
con una compagna da un r i
pido pendio, perduto l'equili
brio, precipitava dall'altezza 
di oltre 30 metri . 

27 agosto. Ing. Luciano Tar
taglione di anni 23 e Luciano 
Crispo di 23 anni, della S.U. 
CA.I. Milano. Caduti sulla via 
Fehrmann del Campanile Bas
so (vedere resoconto in 4. pa
gina). . . . : 

v ident i ; dato però che a l 
t r e t t an to evident i non sono 
p e r non pochi, che p u r p r e 
tendono di occuparsi d i cose 
d i montagna, occorre ins i -
s e r e ne l le nos t re pro tes te 
contro ques ta nuova forma 
dì ; degeneraz ione . e dì p r o 
fanazione de l l a passióne a l 
pinistica. 

C'è già pu r t roppo una 
g rande massa che sale in 
alto solo per fare rumorose 
scampagnate o scomposte 
baldor ie ne i rifugi; c'è già 
u n a tendenza nei giovani a 
p r e n d e r e d'assalto le m o n 
tagne senza adeguata p r e 
parazione e senza la d o v u 
t a misura , nel la stol ta f r e 
nesia dì fare molto e di fare 
pres to ; pe rchè non sì deve 
adoperars i tu t t i affinchè 
ques ta cospicua corrente 
verso l 'alpe abbia ad e d u 
carsi e ad a t t ingervi tu t to 
il bene possibile? E perchè 
d a pa r t e dei Sodalizi che 
alla mon tagna si dedicano 
— se non si riesce a fare 
opera posi t iva di educazio
n e — non sì evita a lmeno 
di al lest ire q u e s t i t ipo di 
manifestazioni, che diso
r i en tano e diseducano ancor 
d i p iù ,i giovani? 

Questo p e r noi è il lato 
p reva len temen te negat ivo 
del le gare del genere, il l a 
t o sp i r i tua le ; non è t r a scu
rab i l e pe rò neanche il lato 
igienico; e la nost ra tesi ha 
già avuto l 'adesione anche 
di medici e d'igienisti. 

L a montagna esige u n n o 
tevole sforzo, m a misura to 
e razionale; tu t t i sanno co
m e gli eccessi, se non im
media tamente , pres to o t a r 
di — e piut tosto p res to che 
t a r d i — si paghino d u r a 
mente . Chi si cura dì v e 
de re — nelle l amenta te ga
r e — come» arr ivino i con
corrent i? chi bada se essi, 
come più vol te abb iamo v i 
sto noi, giungono al la mèta 
sfiancati, sfiniti e colla bava 
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xrva?...-e alfiiaisr.io o-

le 
Ira yli abbonati beDemeriti 

I morti pesano 
Ancor ieri dinanzi ad u n a 

folla di opera i che accom
pagnava i d u e ragazzi d i Va l 
Masino a l l 'u l t ima dimora, ho 
dovuto po rge re il saluto del 
Club Alpino. Avevo dinanzi 
a m e i papà, e le ma inme, 
col viso devas ta to da l dolo
re ; avevo dinanzi a m e i 
compagni di lavoro: g ioven
tù dagli occhi , l impidi che 
mi guardava . À loro mi son 
rivolto, ho sent i to il b iso
gno di d i fendere la m o n 
tagna; povero difensore i n 
vero. Ho d e t t o . che i mor t i 
pesano t roppo sull 'a lpinismo 
italiano. M a è alpinismo? 
No. Non sono alpinisti q u e l - , 
li che v a n n o in alto senza l-fetto affiatamento 

S. E. Luigi Einaudi,' Presi
dente della Repubblica, è 
molto appassionato della mon
tagna. Ha fatto dell'alpinismo 
in gioventù, sulle Alpi o<.'Ci-
dentali e. quando le cure del
l'alto suo ufficio glielo per
mettono, non manca di tor
nare fra gli amati monti. An
che nel mese scorso, come è 
noto, ha trascorso Un periodo 
di riposo all'Alpe di By (Val. 
pelline), alternato i a ' brevi 
passeggiate nei dintorni, ri-
temprando corpo e spirito 
nella solitudine 'alpestre, lon
tano dei consueti affanni. 

Abbiamo ritenuto pertanto 
di • fargli cosa gradita invian 
dogli alcuni numeri del nostro 
giornale nella sua tempora
nea residenza di By. E infatti 
la conferma che il nostro ge
sto non è dispiaciuto all 'alpi
nista Luigi Einaudi ci è for
nita da una lusinghiera lette 
ra del Segretario Generale del 
Presidente della Repubblica al 
nostro Direttore in data 18 
agosto che dice: 

.21 Presidente della Repub. 
buca ha preso visione dei nu
meri del giornale Lo Scarpone 
che Ella ha voluto premuro 
samente inviargli m.ella sua at 
tuale residenza sull'Alpe di By 
e per mia mezzo tiene a far 
giungere a Lei e ai Suoi col
laboratori V espressione del 
suo grato compiacimento. 

Nel rimetterLe — secondo 
le iritenzioni del Presidente 
— r accluso assegno di lire 
tremila per un abbonamento 
al Loro giornale nella catego
ria ^benemeriti,, mi valgo 
con piacere della circostanza 
per pregarLa di accogliere i 
miei migliori talliti.. 

escursionismo quésto?.. . è 
educativo, è sa lu ta re inse
g n a r e ai giovani — che per 
la loro vivace n a t u r a do
vrebbero piut tosto essere 
t r a t t enu t i che spinti — a 
correre su per i mont i , sol
tan to a correre ed a far 
presto?... 

Occorre preoccupars i dì 
questo fenomeno dì devia
zione e di degenerazione 
del l 'a lpinismo; occorre che 
la Sede Cent ra le del C.A.L, 
con la g rande au tor i tà che 
in mate r i a le compete, levi 
la sua voce di condanna 
verso ques te insulse e de
plorevoli manifestazioni . 

Se propr io si vuol svolge
r e un ' at t ivi tà alpinistica di 
secondo piano e si vuol r e 
s ta re ad ogni costo ne l cam
po agonistico, i volonterosi 
hanno u n modo pe r ovviare 
agli inconvenient i tì'ogni 
genere sovra lamenta t i : m u 
ta re la formula delle gare. 
Conver t i r le cioè in « m a r 
cie di regolar i tà », p r e m i a n 
do gl ' individui o le squadre 
che — previ i r igorosi con
troll i di medici e di tecnici,, 
lungo il percorso ed al l 'ar
r ivo — si siano dì p iù avv i 
cinati a l la tabel la o ra r i a se 
greta ( formata con rigorosi 
cri teri ,alpinistici) e che ab
biano dimost ra ta la miglior 
preparazióne, il migliore 
stile di marcia, il p iù per -

(Continua in 2» pagino) SANDRO MUSITELLI 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratturs muscolari 
da allenamento 
piaghe 

VEGETALLUMii 
il I linimento solido [ che sostituisce vantaggiosamente 

j f Acqua Vegeto-Minerale 
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LE SERENE RIUNIONI 
DEGLI SCIATORI SVIZZERI 

L'annuncio che la 46.a as 
semblea della Federazione 
sciatoria svizzera si sarebbe 
tenuta a Lugano, unito al vivo 
desiderio di constatare de vv 
su come si svolgessero queste 
riunioni nel paese democrati
co per eccellenza, ci ha fatto 
esser presenti l'8 e il 9 luglio 
scorsi, Insieme col^ dott. Fa-
bjan, segretario della F.I.S.I., 
nell'incantevole cittadina tici
nese, ospiti dello Sci Club Lu
gano e *dello Sci Club Ticino, 
organizzatori della annuale 
manifestazione. 

La visita è stata ollremodo 
Istruttiva: massima calma du
rante tutti I lavori, che si so
no svolti esattamente come 
stabilito dall'ordine del gior
no, senza nessuna divagazione 
dagli argomenti e dal pro
gramma. Avuta la parola, cia
scuno interveniva con battute 
più 0 meno vivaci, secondo 
il proprio temperamento; si 
ascoltava con pazienza e chi 
avesse argomenti da contro
battere lo faceva subito dopo, 
ma tutto in buon ordine, sen
za intemperanze, anche se 1 
« pignoli > non mancassero 
neanche là e qualcuno si fa
cesse notare per l'eccessivo 
numero di Interventi. Più ir
ruenti francesi e italiani, più 
meticolosi e verbosi i tede
schi. L'atletica e autorevole 
figura del presidente dottor 
Baumgartenr, obbligato a r i
petere i siloi discorsi, lunghi 
o brevi, in tre lingue, domi
nava sempre su tutti. 

Singolare il metodo di vota
zione: ogni delegato era mu
nito di un giallo cartoncino 
quadrato, sul quale era stam
pato in nero il numero dei 
voti a cui aveva diritto. Al 
momento della votazione, chi 
era d'accordo alzava il pro
prio cartello e gli scrutatori, 
opportunamente distribuiti fra 
i vari tavoli, sommavano i 
numeri dei cartelli comunican
done il risultato al presiden
te. Sistema sbrigativo, che 
tuttavia non ci sentiremmo di 
consigliare alla F.I.S.I. 

* * * 
La riunione aveva sede nel 

grandioso Padiglione della 
Fiera, occupato nella prima 
metà da bianchi tavoli. Sotto 
il cocente sole di quei giorni 
che batteva sulla vasta tet
toia, la temperatura era tro
picale: 1 duecento delegati in 
maniche di camicia offrivano 
una vivace macchia di colore. 
Fra i tavoli un continuo si
lenzioso andarivieni di came
riere a portar bibite agli as
setati. 

Dopo il saluto del presiden
te agli sciatori ticinesi, al 
fondatore della Federazione 
della Svizzera italiana, dottor 
Bruno Legobbe, all'on. Celio, 
consigliere di Stato e rappre
sentante del Governo cantona. 
le, al nostro Fabjan, ad Ar
nold Llann, ex presidente del
lo Sci Club inglese, il dottor 
Lc^obbe — che più di tutti 
ci e' stato' vicino — ha conse
gnato artistici vassoi d'argen
to al Presidente e alla Se
gretaria della Federazione. 

L'on. Celio ha tenuto un 
discorso che ci è piaciuto, af
fermando, fra l'altro, come il 
Governo^, sia conscio dell'im-
portarrarf'che lo sci riveste per 
la formazione di un animo, dì 
una mentalità «nostra», non
ché della sua importanza co
me fattore economico. Nella 
conclusione si è rivolto al rap
presentante italiano, auguran
dosi che il nostro Paese trovi 
una lunga èra di pace. 

Il presidente Baumgartner, 
nel corso della sua relazione 
ha ringraziato e complimenta 
lo i campioni olimpionici 
Giorgio Schneider, Perrin e 
Grossjean, per le prove for
nite ad Aspen, consegnando 
loro una medaglia è un ricco 
album d'onore. 

Non entreremo nel merito 
dei numerosi argomenti di
scussi, di carattere strettamen
te locale: rileviamo solo come 
la Federazione svizzera non 
curi esclusivamente l'agoni 
smo, ma dia grande Impulso 
anche allo sci-alpinistico, con 
premi e sovvenzioni per le ca
panne, bandendo ogni anno un 
concorso per le gite effettuate, 
vinto pel 1949-50 dal Neue 
Slciclub di Zurigo. 

• • * 
Verso le 20, terminata la 

seduta, i delegati sono passati 
nella seconda metà del salo
ne, ove erano approntate le 
tavole pel pranzo, allietato 
dalle esibizioni del coro dei 
«Bambini ticinesi» In costa 
me, che ha presentato un ric' 
co e vario repertorio, fra cui 
la «Montanara . e « Santa Lu
cia •. Si tratta di un comples

so eccellente molto quotato in 
tutta la Svizzera, e che dà 
Spesso esibizioni anche all'è 
stero. 

Il nostro Fabjan ha conse' 
gnato a nome della F.I.S.I.. una 
coppa d'argento al presidènte 
della Federazione svizzera e 
una medafilia d'oro a quello 
della Svizzera italiana, omaggi 
molto graditi. i 

Annunciato scherzosamente 
dallo speaker come esibitore 
di imo « sketch , si è poi al 
zato a parlare Arnold Lunn. Il 
fondatore del Kandahar ha 
tenuto una brillante conver
sazione quadrilingue, solle
vando spesso l'ilarità col suo 
umorismo che ha colpito un 
po' tutti, cominciando da se 
stesso. Nel breve dire in lin
gua italiana ha espresso il 
grande piacere di veder rap
presentala la F.I.S.I. e in un 
colloquio avuto separatamen
te con noi ci ha confermato 
che molto probabilmente l'an
no prossimo il Kandahar si 
correrà al Sestriere. 

L'assemblea ha ripreso al 
mattino della domenica I suol 
lavori, durante 1 quali 11 Presi

dente del Club Alpino Sviz
zero ha portato la sua parola 
di saluto e' di solidarietà. Vi 
è stata' una lunga discussione 
sul regolamento capanne, le 
relative tariffe e gli sóontl ai 
soci. Da notare Che in queste 
capanne sciistiche vi sono tre 
prezzi: uno per i soci dello 
Sci Club proprietario, uno per 
quelli della Federazione e il 
terzo per gli estranei. 

Il dott. Legobbe, in una bre
ve relazione sull'attività degli 
sciatori ticinesi, ha avuto un 
simpatico accenno alla « Guida 
sciistica della Val Formazza » 
di De Minerbi," edita dallo Sci 
C.A.I. Milano, molto utile an
che per loro. 

L'assemblea è terminata 
puntualmente a mezzogiórno, 
come da programma, dopo 1 
ringraziamenti di Legobbe per 
i mèmbri del Comitato cen
trale e l'augurio che il soggior
no luganese sia stato piacevo
le: l'applauso ch'e ha coronato 
le sue parole gliene ha dato 
soddisfacente conferma. 

L'assemblea del 1951 si ter
rà a Neuchàtel. 
^ Gaspare Pasini 

iiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiMMiiliiinmiimiiiimiiimiiimmiimiiiiiimiiiiiiimiiiiimiMimiiiiniiiiii 

L'Assemblea generale della FISI 
aGuneollO'loseiieiiilire 

Nei eiorni 9 e IO corrente 
avrà luogo nel salone della 
Camera di Commercio di 
Cuneo l'assemblea generale 
ordinaria 1950 della F.I.S.I. 

Il relativo o.d.g. compren
de, dopo la costituzione degli 
Uf/icì dell'assemblea e l'ap
provazione dei processi ver
bali di Tremezzo e Sirmione, 
la relazione del Presidente, 
quella iinanziaria e dei re
visori dei conti e infine quel
la degli orgoni tecnici ed 
eventuali altre dei Comitati 
zonali (dieci minuti ciascu
no); la ratifica del nuouo te
sto dello statuto della F.I.S.I., 
l'esame del progetto di re
golamento organico iederale; 
l'esclusione delle società mo
rose; questioni amminisfrati-
ve (quote annuali, tessera
mento, assicurazioni, ecc.); Io 
ratifica della nomina di Ce
sare Gorla a membro di sede 
del C. N. in sostituzione del 
dimissionario dott. G. Rastel-
li; la elezione dei revisori dei 
conti e dei supplenti per l'e
sercizio 1950-51 e varie. 

Nel corso dell'Assemblea 
avrà luogo la premiazione 
degli azzurri partecipanti ai 
Campionati • m o n ( | i a H di 
Aspen con la presenza di Ze
no Colò,' la consegna delle 
fiàmrne al Comitato Trentino 
e allo S.C. Pontedilegno, «in 
cifori, ' rispetfiuantentfe, • del 
Trofeo Guardia di Finanza e 
della ' Coppa F.I.S.I. "di salto; 
e di una coppa allo S.C. Cor
tina, quale primo classificato 
nella graduatoria per la di
stribuzione (lei contributi al
le Società 1940-50. 

de avvenimento del 1956, le 
Olimpiadi invernali. A tale 
proposito si sono riuniti la 
mattina del 12 agosto nel Ga
binetto del Sindaco di Cortina, 
il conte Alberto Bonacossa 
del C.LO., il dott. Fabjan del 
C.O.N.I. e Otto Menardi, com
missario dell'Az. Aut. di sog
giorno e turismo e Presidente 
del Comitato EPOCA, per l'è-
same dei problemi inerenti 
allo svolgimento delle Olim
piadi invernali 1956 e per sta. 
billre una progressione dei 
lavori, t ra cui quelli riguar
danti il tanto discusso Stadio 
del Ghiaccio. 

Il 569 Congresso della 
Società Alpinisti Tr ident ini 
(Sezione del C.A.I.) avrà 
luogo i l 3 cor ren te a Male. 

Collegamonti montani 
eon l'elicottero 

Durante la Fiera di Tren
to, Chiusasi il 27 agosto dopo 
quindici giorni di vita ani-
matissima, l'elicottero giunto 
appòsitamente da Milano, ha 
effettuato una nutrita serie 
di voli da Trento sui gruppi 
dolomitici 'del Brenta, sul 
Bondone, alla Capanna Va-
son (dove l'apparecchio è at
terrato felicemente su un 
prato); su Madonna di Cam
piglio e le Giudicarle,. cori 
attcrraggi a Castel Toblino, 
a Tione e a Pinzolo; sul Ri
fugio Agostini (m. 2500) e a 
Male; sul lago di Caldonazzo 
e sull'alto Brenta; su Molve-
no e sul Gazza, scendendo di
nanzi al Rifugio Cesare Bat
tisti (m. 2080), salutato da 
una cinquantina di alpinisti 
colà, presenti, che hanno cor
dialmente ricevuto il Presi
dente della Fiera, rag. Emilio 
Parolari e il pilota magg. 
Bellinvia. Il 20 agosto l'appa
recchio si è portato in Val-

ed ha • ' sugana ed ha imboccato la , „ _ 
Val di Sella, scendendo, die-i rito della ' /^eilonB-di Aosta 
tro l'Armeritéra,' ' all'eremo "del C.A.I. e precisamente dei-
montano dove soggiornava 11 
Presidente del Consiglio. S.E. 
De Gasperi e " i familiari si 
sono intrattenuti col fag. Pa
rolari a cordiale colloquio. 

Infine, il 24 agosto l'elicot
tero si è portato nuòvamente 
nel cuore delle Dolomiti di 
Brenta e dopo aver sorvola
to la Cima Tosa (m. 3173), sì 
è calato in un piccolo spiaz
zo dinanzi al rif. Tomaso Pe-
drotti. Numerosi alpinisti che 
si trovavano nel rifugio e 
nelle vicinanze hanno festeg
giata i piloti. 

Tutti questi voli hanno 
chiaramente dimostrata l 'uti
lità del nuovo mezzo aereo 
pei collegamenti dalla pianu
ra alle più impervie cime 
montane, prestandosi alle più 
svariate applicazioni (salva
taggi, soccorsi, approvvigio
namenti, ecc.). 

Rifogi "Città di B u s t o " 
e «Maria Laisa" 

Nei giorni 16 e 17 corren
te, in occasione dell'annua
le raduno degli alpinisti bu-
stesi in Alta Formazza, ì RI 
fugi « Città di Busto » e 

Maria Luisa » saranno oc
cupati completamente dai 
partecipanti a detta manife
stazione. Sarà quindi, diffi 
Cile che ; altri alpinisti vi 
possano trovare posto. 

tPONE 

r^RAMMATICA VICENDA DEL GRAN C O M B I N 
ha precisai&ione contro la:**disinvoltura»* della stampa quotidiana j 

Il dott 'prof. Ottavio Ver
ga-ai di /Milano, uno ,dei pro-
tagojiifit»^ della drammatica 
vicenda -del Grati i'CoHbin, 
svoltaéì 'il-ì4'tS luglio' scorso, 
ci ha 'scrìtto': in datti p ago
sto'scórso per precisare,Quan
to seguer ;, ' ;• ' i ." 

> « 1) La perizia tecnica del 
dott . 'Sartorell i , forte' di un 
venticinquennio di fervida e 
qualitativamente elevata at
tività alpinistica, è a);di 'fuori 
di ogni discussione." ' ; 

2J L^"T^eparazloné, della 
tragica,gifa,'''come di tutte le 
altre precedènti, era stata me-
ticolosissimaf é" curatissima: 
il tempo 3114 par tenA'da Ol-
lomònt ' € r a ^ e prometteva 
bello. ' ' . ; , -• ' • ' 

• 3) Il tentativo di recupe-
1-0 da parte',Itì»Uana (frustra
to sulla cima. del monte pet 
il ^ precedente arrivo , degli 
Svizzeri), Vff ad'esclusivo me

la iSquadwjyjjt^grji Cogne: 
nessuno aTwS^iirte'alpinlsJiqo. 
né valIiglaMPar altre località 
hanno dato MÌ^ loro concorso 
od offerto lo sfesso, • 

4) La salma del dott. Sar-
tòrelU ripose a Valpelline e 
non a Ollomont: nel primo 
dei due luoghi si sono tro
vate le condiziSni di ambien
te e anche, sia detto senza 
tanti complimenti, la com
prensione d a parte delle Au
torità competenti, mancata à 
Ollomont. , ,' ' • • 

5) Lo scrivente ha com
piuto regolarmente e senza 
eccezionali disagi la discesa 
dal Combin a Ollomont, dove 
è giunto verso Ja mezzanotte 
di sabato 15 luglio; fornito 
Un primo ma pur dettagliato 
resoconto degli avvenimenti 
e cenato, si è coricato alle 
ore 1,30 circa di domenica 
16 luglio; a l le ' ore 7,30 era 
già in piedi per prendere 
contatto, a'O.Uomont, Valpel
line e Aosta, con ciutorità di 
polizia e giudiziaria e con 
chi poteva attuare il recupe
ro della salma: gli accordi in 
proposito sono stati da luì 
direttamente concretati, con 
la validissima cooperazione 
del maresciallo dei Carabi
nieri Maurino, di Valpelline; 
e solò'alle 19 delW" stessa do
menica si è ricoverato con le 
proprie gambe ' all'Ospedale 
Maurlziano di Aosta. Quindi 
niente incospienza di ben ore 
12, niente sllock e altre ame
nità della stampa quotidiana^ 

DI vero c'erano il congela
mento delle quattro estremità, 
particolarmente ,. iironunciato 
alla mano destra e là note
vole distorsione ~ alla .caviglia 
sinistra, ,• ' : ; , ' : ; : 

Trascuro di rettificare'altre 
enormità pubblicate dal 'rilàs-
simi esponenti della stampa 
quotidiana di Torino "è Mila
no (con la onorevole eccezio-
ne, non• immune ;da mende, 
della < Gazzetta del Popolo . ) : 
questi quotidiani non sì sono 
fatti scrupolo, tra l'altro, di 
pubblicare, false fotografie 
dei pj'otagòriistl della vicenda 
e false fotografie del Combin, 
Col colmo di improntitudine, 
— per non d i re altro — di 
un asterisco à precisare il 
luogo di giacènza della salma! 

E* oltremòdq V deplorevole 
che la libertà, di •'stampai a 
glu.stissimo titolo difesa' a 
tutti 1 costi dalla categorìa 
Interessata» sia- tramutata in 
licenza per imbastire piste, 
lotti, dalla retorica di infima 
Ctualità^^e, quanto mai '.^disedu
cativa "dà par te ' 3 l ' p e r s o n e 
che, con benevolissimo eufe
mismo possono, sotto 11 pro-
aio professionale, essere qua
lificate di < estremamente di-
sinvolte. . 

Mezzi di segnalazione 
Sempre sul triste tema del

le disgrazie in montagna e 
riferendosi particolarmente a 
quella nel Gruppo di Brenta, 
senza voler per altro entrare 
In mèrito alle cause, il presi' 
dente della Sezione del CA.I. 
di Bassano del Grappa, An 
tonio Vianelli, propone che 
le comitive che si accingono 
ad Imprese del genere ed an
che su roccia, ma special
mente su ghiaccio, debbano 
premunirsi dì una pistola da 
segnalazione del tipo adope
rato in guerra, magari più 
leggero. < Con una o più se
gnalazioni — aggiunge 11 
Vianelli — fatte così come nel 
caso in questione, che cer
tamente, da una parte o dal
l'altra della montagna sono 
certamente avvistate ed i soc
corsi possono arrivare in tem
po, saranno evitate in avve
nire maggiori disgrazie,. 

Da parte sua rE.N.P,I. 
(Ente nazionale protezione 
infortuni) ha sollecitato l'at
tuazione di un'altra propo--
sta: quella cioè dì diffonde
re tra gli alpinisti una sire
na ò un fischio metallico,,dì 
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Attacco all/AMscmaate 
(Continuazione dalla If pagina) 
na serie di laghet t i rotondi , 1 l 'attacco? 
entro i qual i si immergono mito 

— « A che altezza t rovasi mente i piedi..IVÌi dolgono le 
ci domanda su-

impianti scggioviari 
a Cortina d'Ampezzo 

Mentre è in avanzata co
struzione la funivia speri
mentale a 4 vagoncini da Fa-
lorìa ai Tondi di Faloria, la 
Società Seggiovie di Cortina 
ha iniziato i lavori per la co
struzione della Seggiovia del
la Tofana, con partenza dalle 
falde del Col Drusciè ed ar
rivò al Rif. Duca d'Aosta. 
L'impianto, fornito dalla Dit
ta Graffer di Trento, sarà 
prevedibilmente pronto s 
funzionare per il Natale pros
simo ed avrà una portata-ora 
di 250 persone. Le velocità è 
regolabile da m. 2 al secondo 
nei momenti di punta a me^ 
tri 1,50 a reginìe normale. Il 
Comune di Cortina ha assi
curato l'apertura della stra-
da fino alla stazione di par
tenza per il perìodo inver
nale. 

Nella prossima primavera 
poi dovrà essere costruito il 
tratto di seggiovia Campo Co
rona-Col Drusciè da dove la 
seggiovia della Tofana sarà 
collegata con una nuova bre
ve pista. 

Cortina si sta cosi prepa
rando sempre meglio al gran-

le fronti dei ghiacciai. Il 
tempo Ilare- essersi mes'so al 
bello. Sper iamo che duri . 

Dal l 'u l t ima forcella, sgom
bra di neve, possiamo da re 
un'occhiata al fianco della 
montagna, e cercare in tal 
modo u n a , possibile v ia di 
salita. La 'vetta ci appare l i 
bera di nubi . E' solo offu
scata da un pennacchio di 
neve polverosa che il vento 
trascina lassù, a duemila 
metr i sopra di noi. 

At ten tamente , con infinita 
meticolosità, Ghiglione os 
serva col binoccolo la b ian
ca distesa. E' questo l 'unico 
punto favorevole di osser
vazione. Se u n a v ia esiste, 
di qui la si deve vedere . Con 
u n gesto di soddisfazione, 
Ghiglione mi porge il can
nocchiale e m i dà un ' ind i 
cazione. Effett ivamente, fra 
due imponent i seraccate, 
sembra ci sia la v ia di sa l i 
ta. Ecco: u n a b reve spia
nata all 'attacco, u n seracco 
verticale che si può girare, 
un grande crepaccio che 
torse... E ' s t raordinario co
me lavor i la fantasia in q u e 
sti casi. 

— « Sì, sembra anche a 
me... Certo. Quello sarà il 
passaggio p iù diffìcile. Poi 
su dri t to , su dr i t to sino in 
cresta », ^ 

L a decisione è presa. Do
matt ina, alle qiiattro, si a t 
tacca. Ri torniamo alla svel
ta e por t iamo la notizia a 
Pippo Giraudo, che ci aspet
ta in tenda . 

UQUIG 
iHj.ii.m.M.mjJiMikinj.'Bi 

«Basso, pur t roppo . Ma 
si v a / s u le SteBso^i'. '"' ' ' -

In fretta, al chiarore i n 
cer to di un qua r to di luna, 
raggiungiamo il pun to p r e 
scelto per at taccare. Si t r o 
va a 4.400, m e n t r e la cima è 
per Io meno a 6.400. Ci l e 
ghiamo con la leggera cor
da di seta, calziamo i r a m 
poni e via rap idamente , 
pe r evi tare il pericolo di ca 
du t e di pezzi d i ghiaccio 
da l le a l ture sovrastant i . Ne 
abbiamo t rovato pezzi eno r 
mi sul le morene, salendo. 

Dopo i p r imi cento metr i , 
incomincia la neve farinosa. 
Si affonda a mezza gamba. 
Il m a l t e m p o dei giorni scor
si h a lasciato le sue traccie. 
Avanziamo ugua lmente , sai 
t a n d o alcuni, piccoli crepac 
ci, fino alla base del g rande 
seracco vert icale. In ques to 
mo men t o Pippo Giraudo fa 
da capocordata. Con un'ar-
d i ta manovra riesce a sor
monta r lo m e n t r e gli faccia
m o sicurezza da l ciglio di 
u n crepaccio che si ap re a l 
la base del seracco. Tu t to è 
anda to bene. Len t amen te 
sal iamo noi pu re . 

Al l 'a l t ro lato si ap r e u n a 
val le t ta con « n ieve peni 
t en t e ». I coni ghiacciati , s i 
mil i a stalagmiti , p rodot t i 
dall ' insolazione 'Verticale, 
sono però di piccola d i m e n 
sione e la zona è assai l i 
mi ta ta . 

Proseguiamo. L a neve fa 
r inósa non -ci abbandona più 
e «rende il nostro incedere 
ter r ib i lmente gravoso. A 
cinquemila sostiamo per r i 
p rende re fiato. E ' già t a rd i e 
si a l lontana sempre più la 
speranza di raggiungere la 
vet ta . Deponiamo i nost r i 
sacchi per ' p rocedere sòar i -
chi. • Cercherènid" di ' b a t t e r e 
la pis ta per- il giorno dopo; 

Siamo a 5.400. Abbiamo 
compiuto una sal i ta d i 1200 
m e t r i dal campo base, in 
condizioni sfavorevolissime. 
Ci s iamo a l te rna t i a capo
cordata fino ad ora e la 
stanchezza si fa sentire . La 
neve è caduta così abbon
dan t e che ha dissimulato 
anche i crepacci. Pe r m i r a 
colo non precipi to in u n o di 
quest i . 

,Vento e freddo ci fanno 
considerare l ' idea del r i tor 
no. L a t empera tu ra oscilla 
sui 20 gradi centigradi zot 
to zero. Chissà perchè, ho i 
piedi intirizziti e quasi in 
sensibili nonostante gli sfor 
zi p e r muovere le dita. 

Al la base, quando mi t o l 
go i ramponi, mi accorgo 
che le mie scarpe si sono 
scucite ed è en t ra ta neve. In 
t enda mi massaggio for te-

punte del le di ta je non posso 
dormire pepstuttb la not te . Il 
matt ino seguent i ; spinto dai 
miei stessi •#orfc|Jkgni, r i t o r 
no all'» hacienda ». Si t r a t 
tava di un'j ir incìpio di con
gelazione. Ora va bene, m a 
la p a u r a è stata grande. 

(jrhiglione e, Giraudo, due 
giorni dopo, hanno potu to 
raggiungere 'i 6.000. • 

Un insoi'montàbile c r e 
paccio e la' tormenta li h a 
fermati . V 

«Non abbiamo raggiunto 

la cima, ma siamo sal i t i più 
in alto di ogni a l t ro in que 
sto massiccio. - Inol t re a b 
biamo compiuto l a pr ima 
completa, esplorazione del-> 
l 'Ausanga te» . ' • • 

Cosi ho letto in u n a le t 
tera inviata a lcuni giorni 
dopo da Ghiglione al nostro 
ambasciatore Enrico B o m . 
bieri che, dà Lima, ci h a se_ 
guito ed aiutato duran te 
tu t ta la nostra esplorazióne, 

Abbiamo fatto i l possibile 
ed è già qualche cosa. 

BRUNO MANGHI 
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4 cordate sul Campani! Basso 
cinematografate da un elicottero 

tipo unico, della -maggior so
norità possibile, da adope
rarsi in conformità a norme 
che ne disciplinino l'uso e la 
intermittenza dei r i ch i i^ i . Si 
avrà- in tal modo, una tipica 
segnalazione acustica, ricono
scibile da chiunque, che sarà 
appunto il . S.O.S.. dell'al
pinista in pericolo. ^ 
- Richiamiamo su entrambe 
le proposte l'attenzione del
le autorità centrali del C.A.I., 
che potrebbero farsi inizia
trici della loro adozione pra
tica, .per lo meno da parte 
delle- Sezioni, 

doloranti per lesioni agli ar
ti. Dopo aver medicato alla 
meglio i tre feriti, i soccorri
tori scendevano a Crissolo per 
dare l'allarme.. Soltanto .nel 
pomeriggio g l i , infortunati 
erano raggiunti da Una squa
dra di soccorso e trasportati 
a Pontechlanale. Qui i medi
ci riscontravano al De Gio
vanni la frattura della tem
pia sinistra, con pericolo di 
vita; al Rostan la frattura del
la gamba destra e al Viano 
contusioni varie. 

Per raccogliere stelle alpi
ne. - Il ventitreenne Emilio 

Tre precipitali dal Monviso e ' i r n '^'-^-"S-^'"° '̂ -̂̂ ? '^ 
alpine quando per cause im-
preci4ate cadeva da una roc-
eia, riportando la frattura del- fratture alle braccia e alle gambe, 

L'elicottero della Fiera di 
Trento è stato impiegato il iT\\ 
agosto per -la ripresa di un 
eccezionale documentario sul
la tecnica alpinistica: l 'appa
recchio ha volato sul Campa
nti Basso mentre quattro cor
date simultanee guidate da 
Marco Franceschini è capegr 
giate da Franceschini, Seba
stiani, Corradini e da Ruth 
Graffer, accompagnati da altri 
abili rocciatori della S.A.T. 
scalavano l'elegante campani
le per quattro ' vie diverse: 
la Preuss, lo Spigolo Fox, la 
parete Ampferer e la « nor-i 
male > con una variante. In un 
primo tentativo gli scalatori 
erano statai sorpresi, in parete 
da una violentissima bufera 
con grandine. Per l 'impratica
bilità della roccia la scalata 
venne rinviata ài mattino del 
27. Alle 10 le quattro cordate 
avevano toccato' là cima, r id ì -
scendendo poco dopo al Rifu
gio Pedrotti della Tosa. 

L'azione è stata cinemato
grafata dall'elicottero dall'o
peratore còmm. Dair Aglio; 
pilotava il magg. Carmelo 
Bellinvia. L'apparecchio ha 
cotopiuto parEcchi .Sorvoli del 
Campani! Bs*»r-iji»o a 40 me
tri dalla parete, ritraendo le 
fasi più eiiiozionanti della 
scalata, specialmente i passag. 
gi di 5 ' e 6'? gfado. 

I movimenti dell'elicottero 
è degli alpinisti sono stati 
radiocomandati da un gruppo 
di stazioni installate sulla 
Tosa, sul Gaza, al Rifugio 
Pedrotti e dirette^gdalla base 
dì Molveno. Da questo centro 
l'apparecchio sì è ' l ib ra to sin 
sopra i tremila metri sorvo
lando la Val delle Seghe e i 
Massodi; poi ha affrontato la 
Bocca di Brenta e si è portato 
nel settore delle ascensioni, 
affrontando coraggiosamente 
l'incognita del volo in zona 
soggetta a forti correnti di
scendenti. Questo volo, il più 
audace e rischioso compiuto 
finora con l'elicottero sulle 
Alpi, si è concluso a mattinata 
inoltrata. Alle 9 la macchina, 
dopo due ore di volo, con un 
solo balzo si -è portata dal 
cielo del Campahìl Basso su 
Molveno ed ha raggiunto 
Trento, atterrando In Fiera. 

E' stato precisamente 

rante la suddetta ripresa che 
Sì è verificato il funesto inci
dente che è costato la vita ai 
due sucaini milanesi ing. Tar
taglione e Crispo. E ; questa la 
sesta disgrazia verificatasi sul 
Campanil Basso in 30 anni, le 
cui vìttiirie umane salgono a 
otto. I l Campanile è l'unica 
vetta della quale si conoscano 
con esattezza il numero e il 
nome degli scalatori che l'hanr 
no raggiunta, In 50 anni ben 
1415 ascensioni vi sono state 
compleèsìvamente compiute da 
3419 alpinisti italiani é^ stra
nieri, fra cui - 38 soli isolati. 

senza bivacco 
Gli «scoiattoli, cortinesi Li. 

no Lacedelli e Luigi Ghedìna 
hanno portato a termine l'S 
agosto UTi'impresa di eccezio
nale interesse, superando a 
tempo di record la parete sud 
ovest della Marmolada. Si 
tratta della V ripetizione del
la via Soldà-Conforto; per la 
prima volta' l'arrampicata è 
Stattf" effettuata^'dai mie cor
tinesi in li ore effettive di 
roccia senza bivacco. In/otti 
le precedenti ascensioni erano 
state compiute da Soldà e 
Conforto nell'agosto 1938 con 
36 ore di arrampicata e 2> bi
racchi; Franceschini e Stenl-
co nel 1949 in 20 -ore e 1 bi-
racco; Chatzi e Pousi, france
si, sempre nel 1949, con ? bi 
uaccfii; Bull e ' Reiner nel 
marzo 1950 (prima invernale) 
in 20 ore e 2 biuacchi. 

iVote tecniche per l'ascen
sione di Lacedelli e Ghedina: 
difficoltà di 60 e ef superiore 
chiodi usati SO, tutti ricupera
ti; chiodi trovati in parete 25; 
ore effettive di arrampicata 
14 (attacco ore 5 dell'S ago
sto, arrivo in vetta ore 20 
circa). 

La próvatlssima abilifd ed 
il forte, allenamento iianno 
permesso ai due «scoiatoli, di 
superare in breve tempo la 
parte più impegnativa della 
salita, il Gran Diedro, ciò che 
ha consentito di evitare il bi-

du-'uacco. 

La notte del 30 giugno sco.r- Menna 
so i giovani. Giorgio Viano, di 
22 anni da Torino,, Gino Ro
stan di 26 ed Edoardo IJe 
Giovanni di' 25, questi ultimi 
da Perosa Argentina, -lascia
vano IL Rifugio Quintino Sel
la per scalare II Monviso dal 
,versante nord e verso le,7 del 
\i luglio raggiungevamo l'imj-
beccatura del canale Coplidi-
ge. Il Eie GIovanni,#capocor-
data, stava assicurando la eor
da alla parete rocciosa per far 
salire il secondo, quando d'im
provviso la roccia si sfaldava 
e 1 t re volavano nel vuoto per 
oltre 20 metri, finendo sopra 
un ripido pendio nevoso in 
fondo al canale. Due alpinisti 
che .precedevano i tre nel
l'ascensione e che avevano a s . 
sistito alla, drammatica scena, 
sì portavano subito in aiuto 
degli ' infortunati. Il De Gio
vanni appariva gravemente 
ferito al capo; gli altri erano 
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mortipesano 
' fconfinuaz. dalla 1? pagina) 

conoscere la zona, senza 
saper i n t e rp re t a r e una mo 
nografìa, u n a carta, in mori 
lagne sconosciute senza nep
pure u h por ta tore che a b 
brevi le v ie di approccio. 

Lon tana ogni polemica: 
nel caso poi par t icolare del 
la disgrazia di Val Masino, 
è s t a ta u n a v e r a fatali tà; 
ma di f ronte ai t ropp i Cadu
ti, da l giovinetto in cerca di 
stelle a lpine alle cordate che 
vagano: per i , ghiacciai e 
nevai senza mistire di sicu
rezza, a, chi si bu t t a allp^sba 
taglio senza" Sapere che cosa 
gli r i serva u n a pare te , uno 
spigolo, bisogna lasciare 
sent imental ismi e levare alta 
la voce. La leviamo noi che 
abbiano u n po ' di grigio nei 
capelli e qùaran t ' ann i di al 
pinismo v ivo . ' ' 

Quando siete in alto p e n 
sate qua lche vol ta a chi è 
a casa: qualcuno pensi che è 
r,U,ni(fQ gpstegijp ^^j,,. pover i 
vecchi; qualche a l t ro ricordi 
i- suoi bambini , tenga p r e 
sente chi vive in ansia. Non 
si dica che siamo vecchi e 
che sianio profeti di cattivo 
a u g u r i o ; ' m o l t i di noi, non 
più gió'vàrii, ^'possono da re 
punt i a parecchi dai capelli 
neri e i pantaloncini di tela 
a t r emi la met r i . ; . ' 

P r u d e n z a non è paura : v a 
lu tare le propr ie forze non 
è vigl iaccheria: non bastano 
poche salite, t a lora t roppo 
fortunate, p e r . creare un 
animo alpinistai,. R imandare 
una ascensione ;perchè ci so 
no compagni non convincen
ti, n o n è u n delit to, è uiì 
do'vere. Ho t rovato cordate 
in. alto, o l t re i 3500 metr i , 
che si t rascinavano ragazze 
dalle bèl le g^imbe.-brunite da 
«8 girls 8» ma t remant i dal 
freddo, giovani dai ricciolini 
lisci col codino, ma con le 
spalle p iagate , dal sole, sof
ferenti: ho' visto corde s t r i 
sciare sulla neve e sulle roc -
cie, ' r ampon i che si spun ta 
vano sul granito. 

Ma i mor t i pesano: ed a 
render l i ancora , p iù pesanti 
eccoti la R.A.I., con un ' i n 
tervista che ! d imost ra inco
scienza e deficienza; ecco la 
domenica del Corriere con 
una pagina ia .color i . t ie t t s t 
mente idiota; ecco i sòliti 
scemi che fanno i polerrilsti 
seduti in pol trona. 

Vor re i dire ai nostri gio
vani, soci e non soci non im 
porta: ragazzi n o n . abbiate 
impazienze; pensa te che si 
muore "'cadendo anche ' da 
pochi me t r i e che un bivac
co in alto non è mai comodo; 
e non date colpa alla mon 
tagna; siate non t i m o r o s i m a 
prepara t i : ed allora-a'vret? la 
gioia che, abbiamo noi, « non 
più giovani > di salire per r i 
t rovare in alto, col passo 
forse u n po ' p iù lento, rna 
sempre sicuro, quel le ore di 
calma solitudine e di int ima 
felicità, che solo le monta 
gne nos t re ci possono dare . 

MARIO CANOINI 

23 luglio sul Monte 
per raccogliere stelle 

la base cranica e numerose fé. 
rlte in tutto il corpo. Raccol
to da compagni di gita, il Mo-
ronl veniva portato a braccia 
fino a Oltre il colle e quindi a 
Bergamo, ove è Stato - tratte
nuto con prognosi riservata. 

In 'Val Rosandra 11 giovane 
Mario Débeniak ai Trieste 11 10 
luglio, mentre stava esercitandg-
si nella scalata di una ripida pot
rete, perdeva l'equilibrio pel ce
dimento di un masso,iiVolanHo da 
un'altezza di quattro metri. Tra
sportato dal compagni al Rif. Co
mici e quindi all'ospedale della 
città,* gli veniva .riscontrata la 
frattura del malleolo. destro e 
contusioni al ginocchio destro. 

L'inglése Carlo Edward di 38 
inni da'Londra, mentre tentava 
da solo la scalata di una parete 
del Latemar, 11 17 luglio, preci
pitava da una cengia sopra un 
terrazzino roccioso, riportando 
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CARNE IN SCATOLA 

SIMNENTHAL 

UN ABifO DA MONTAGNA 
fatto a regola d'arte da 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 
che ha 65 anni dì espe

rienza tecnica. 

ARTICOLI par ALPINISMO 

Nuovo reparto confezioni 
di lusso. ^ 

Il Calzone dei Campioni 

^i.X...^^y 

fld ASPEit per I Campionati 
mondiali gii azzurri indossa
vano I calzoni "CHlERRONl. 

E L E G A N T I , - P R A T I C I , 
di linea squisitamente sportiva 

Lllrovaie nei migliori negozi di Sport 

CONFEZIONI F . ' ^ A S C A R I 
Yio S. Felice/..BOLtGNA.ielef. 21.395 

Di ritorno dalle vacanze 
riponete con cura ì vostri 
scarponi per la stagione 
invernale • 

da COLOMBO 
via Meravigli 14, 

imLANO (telefono 17.684) 

tutto quanto necessita-per 
la loro conservazióne (for
me, grassi, olii)j" riparazioni 
e occasioni. .,,,",;•, 

iMauidalutidotta^tucUM» 
r i O T E O O E X l * 'rOlTJtHDO 
OCCHIALI rtiFETTi ( tN nMro 

A. Chierichetti 
OTTINO SPICIAIISTA 
occHiaii MooiiHi n a IVTTI ' 
iSAHi DiUA «ut* ai/tnnre 

iati À M ri CORSP ROM A, 7« T Tei . szozy 
' ^ ' • ^ / > r ' S ' (di froiilé òl Too»r« Corconc) 

Si.. 
FOOT-BALL 

TENNIS 
PING-PONG 

TAMBURELLO 
HOCKEY 

PESCA SUBACQUEA 

D i t t a . L . G H I L A R D I 

I pattini 
dei campioni 

'•'• pres,entano 1 nuovi . 

PATTINI REOOLABILi 
CON STERZO DA CORSA 

Modelli! 

Fuer, Piccolo campione, Dardo,Saeita 
ed 1 tipi da corsa API-MARES: 

Elastico, Roma, Augusius, Lazio, Eolo 
M i l a n o 

ALPINISTI 
La bnona ìiìagioiie dok 
raljiinsnio 6 arrivala ! 

LE ALPI 
SVIZZERE 

VI OFFRONO D.ILE ES .URSIONI E SCALATE I D E m 
N u m e r o s i s s i m e loca l i t à a l p i n e c o n a l b e r g h i 
e p e n s i o n i p e r t u t t e le bo r se - Rifugi famosi . 

Ferrovie di montagna, funivie e seggiovie ovunque 
B I G L I E T T I DI V A C A N Z E a prezzi r i do t t i 

A b b o n a m e n t i r eg iona l i e loca l i a prezzi mo l to r i d o t t i 

CHIEDETE informazioni, elenchi d'alberghi, prospetti alle 
Agenzie di Viaygio, o 

Ufficio Svizzero del Turismo e Agenzia 
Ufficiale delle Ferrovie Federali Svizzere 
Via d è i C o r s o , 177 .- Te l . 681 .304 
V i a D a n t e , 1 2 - Tel . i 35 .407 

SUIZZERA 
R O M A 
IM I L . A N O 

piScilM 

!:i|l T A .LI A J|;: MilanoiS; 

r 

i i l iS i i^ .® V I Z,Z E VL A.:?^?G<BlterklncÌen 
^ I Ì Ì Ì Ì | |<Basl lé^a>; |Pnc»ufató l is^^ 
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LO SCARPONE 

I 

^ Col d'OIon, agosto. 
Davvero non pensavo che 

.un nomade conte m e potesse 
m a i divenire , turn is ta , voglio 
d i re u n essere che per > una 
se t t imana h a la s u a più fissa 
d imora in u n comodo r i fu
gio-albergo. Ma è sufficiente 
per eseinpio, che aggiungia
t e la moglie al Comune ba 
gaglio delle fer ie alpine 
perchè il vost ro riornadismo 
in fat to di rifugi si trasformi 
in u n a specie d i t ranqui l la 
vi l leggiatura. 

Ecco d u n q u e come vedo io 
u n turnis ta , u n a sorta di i n 
crocio t r a u n alpinista n o 
m a d e e u n vil leggiante. A l 
l 'aspetto il t u rn i s t a non dif
ferisce g ran che da tut t i gli 
a l t r i esseri a d u e g i m b e che 
infestane» ques te al t i tudini; 

é bene mangia re poco. Po i 
si stratificano in buon o r d i 
ne, cercando di do rmi re . 
Fuo r i ' i l vento e la néve che 
cade, .dentro qualcuno che 
russa imi tando gorgoglìi di 
sciacquone: è bello ascol ta
re nel la not te le mil le voci 
della montagna. . . ^ , 

Al le sei del mat t ino ces 
sano i gorgoglìi,, e poco d o 
po anche il vento e la neve . 
Si par te . Esce finalmente un 
po' di sole che ci scor terà 
fino al Colle del Lys, po i la 
nebbia sarà sempre il nos t ro 
elemento na tura le . Ho visto 
per u n a t t imo riscoprirsi 
i L y s k a m m e lontano il C e r 
vino, poi di nuovo il n e b u 
loso nulla; E ora la nebb ia 
inghiotte davant i e d ie t ro a 
me le numerose co rda t e -

Nofl sono deportati: salgono solo alla « Margherita » 

n e r icordo uno esigentissimo 
che a p p e n a - g i u n t o al- Colle, 
m e t r i :. duenii laottòcentoset-

' t an tuho , h a chiesto candi 
damen te di u n a doccia ca l 
da, m a i n genere niente di 
singolare i turnisti.^ 

L'accesso a l Col d 'Òlen è 
comodissimo sia d a Gresso-
n e y che da Alagna , qualcuno 
tocca p r ima Singapore ma 
la g rande maggioranza lo 
evita, chissà pe rchè : la so 
l i ta m o d a di ce r t i i t inerari , 
La località, fac i lmente ind i 
viduabile, è costi tuita da un 
ammasso di nebb ia s tazio
nan t e prefer ib i lmente a 
quota 2870 e contenente u n 
gioco \ alle bocce e due a l 
berghi . Ma n o n v i a l larmate 
se ta lora non t r o v a t e la neb 
bia: è accaduto anche questo. 
Il b ravo tu rn i s t a appena ivi 
giunto dopo c inque ore di 
cosidettO"*" Comodo accesso, 
r ip rende tosto i l flato neces' 
sario. p e r sc r ive re sul « li 

•biro» qualche cpmmentoTsul-
4 a • famigerata ,quota 2 8 ' ^ : j 
m e n o s tanchi r iescono 'a 

/"Scrivere ancora in i tal iano; 
gli a l t r i si l imi tano al loro 
dialetto. Amrnirevole la f e 
de di „wpi •ch& h a scri t to: 
€ Ha tewenìKlà: fiinivia »... 

Vi irecmi'ohò u n a segre -
. t a r la abilissima anche n e l -

l ' a s segnary i , la dipendenza 
quando . aveva te prenota to 
l 'albergò, u n etichettoso e 
lungo ' « ma i t r e » in doppio 
pet to, d u e camer ie r i sacr i 
ficati i n - giacca bianca e 
fiocchino ne ro : il nomade si 
sente veni r n ieno , il v i l leg
giante gioisce. 
': Ah , tan to p e r ' cambiare, 
par l iamo dei « l ib r i ». Qui al 
« Città di Vigevano » è piut ' 

, tosto u n a lbum da disegno 
per di let tanti , e v ien fatto 

, di chiedersi quan to ancora 
du re rà questo mecenat ismo 
della Sezione vigeyanese che 
preferisce v igne t toni e p a n e -

V girici a no te p iù modeste, 
sui suoi l ibri . 

- Ogni t u r n o la direzione 
• del l 'Accantonamento orga 

nizza due gite, u n a alla P u n 
fa Vittoria,, a t t raverso il 
ghiacciaio di Bors , dove a n 
che signori grass i e s ignor i -
nè t ta pal l ide p rovano l ' eb
brezza dello- « sca r l i gamen-
to », l 'altra, la g i ta-cannone 
alla P u n t a Gnifet t i previo 
stravacco no t t u rno alla Ca 
panna omonima. Col t u rno 
cinque Un convoglio di ol t re 
c inquanta pe r sone è salito 
giovecft sea?a al la Capanna, e 
quasi u n a qua ran t ina alla 
P u n t a Gnifetti , il dì seguen
te. Ma ecco In cronaca. 

! S i 'lascia iì Colle,-col p a n i 
I' cino ripieno dì seconda CO7 
'• làzìóné.; 'Fs? bène , 'dicfon^Ié 

guide, maga r i poi qualcuno 
vomita, m a fa bene. Sen t i e -

: ro dello Stolemberg, poi tina 
legat ina di corda sull ' Indren, 
ghiacciaio pa ten ta to con t a n 
to d i crepàcci . Qualcuno 
chiede s e d e v e met te re i 
rampoRÌ. Non importa, di 

r con le guide, magar i qual ' 
cune scivola e s i ammacca 
u h ginocchio, m a non i m 
por ta . Po i ancora su sfasciu
m i d i roccia. Sassi che r o t o -

, lano : è qui che mia moglie 
m i h a accusato di volermi 
sbarazzare di le i . Segue u n 
ghiaccìaietto • domestico, il 
Garstelet , e lassù appare, 
manie ro appol la ia to sul le 
rocce, là C a p a n n a Gnifetti . 
Dico appa re pe rchè ve ra 
men te ora c'è i l sole. Ho una 
comitiva a la to , a r rancano 
con l 'aria d ì depor ta t i . € A n 
che voi al la Margher i t a d o 
mani? », chiedo; annuiscono 
scuri In volto, e uno al larga 
le braccia come per d i re 
« Pu r t roppo ». 

Segue 1P p r o g r a m m a t a in
vasione del la Capanna : : 
turnis t i r i p r endono flato e 
mangiano. E ' b e n e mangia 
r e poco, dicon le guide, m a 
gar i domani qua lcuno s t ra 
mazza petr denut r iz ione , m a 

millepiedi; l 'umore del con
voglio è quasi pessimo, d o 
po va r i e ore ; che b r a n c o 
liamo. 

Ma qui il pendio si drizza. 
A u n t r a t to u r to con la tes ta 
contro delle lamiere . « N o n 
salga più, s ignore », avve r t e 
premurosa u n a guida d ie t ro 
di me, «s iamo alla M a r g h e 
r i t a » . E r a tempo. « E p e n 

dice u n o serissimo; tu t t i si 
voltano e lo guardano male . 

• , " • * * • ' , • ' • ' ; • • ' 

Discendiamo. Lassù t r a la 
nebbia, la capanna appare 
come u n a tor re t ta d i som
mergibile... .''. ' \ .' 

Ott imi guide e por ta tor i 
nelle loro delicate mansioni 
di personale addet to al con
voglio. Guala pot rebbe m e 
r i ta tamente sostituire, al suo 
cappellaccio da ' ,« cow-boy » 
un be r r e t t o con le . lasagne 
dorate da capotreno. 

E il so le non lo vedremo 
più, s e non sull 'opuscolo 
della Vegeta l lumina, che ho 
in tasca io. l^romuovo una 
sottoscrizione per u n s ema
foro al Colle del Lys, e p e r 
chè no, pe r una maschera in 
livrea all ' ingresso della M a r 
gherita., vili tut to , n a t u r a l 
mente , - in «a t tesa 'de l la funi, 
via che h a ' d a Veni. • 

D i ' n u o v o al Col d'Olen, 
di nuovo il « ma i t r e » eti 
chettoso e lungo, d i nuovo 
coi piedi so t to la tavola, a 
letto con l e lenzuola. E m i a 
moglie gioisce di questo r i 
torno al la civiltà. 

I l cuoco, u n ex cuoco di 
bordo, è in gamba, e là sua 
ar te cul inar ia fa d iment ica
re' a qua lcuno b ru t t i sogni 
dì t o r r e t t e di Sommergibili 
che affiorano t r a la nebbia.. . 

Dival l iamo, col sole flnal-
mente. Addio» superbi Lys 
k a m m e Cervino lontano; v i 
r ivedremo formato cartO' 
lina. ,;V.,.~-

Lassù c'è ancora^ l ' ammas 
so d i nebbia contenente u n 
gioco alle bocce e due al 
berghi . 

.VINCE' 
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Tappe itfV 
negli Accantorìamenti nazionali della SEM 
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Il tiuovo Rìf. Città tvasso 
al Nivolet (Alta Valle dell'Orco) 

AI Rifugio Crnifetti (metri 
3648) sul Monte Rosa, di pro
prietà della Sezione del CAI 
di Varallo Sesia, dal 4 agosto 
scorso funziona l'illuminazione 
elettrica con impianto autono-

,, ., , mo fornito dalla ditta Fratelli 
sare che p iù su e e il so le », Guidetti di Milano. 

D a i ruder i d i Un 'abban
donata casermet ta .mil i tare , 
a pochi passi da l Colle del 
Nivolet , là Sezione di Chi -
vasso del C.A.I. h a saputo 
fel icemente t r a r r e u n nuovo 
util issimo Rifugio che, i n t e 
s ta to al nome del la sua ci t
tà, è stato inaugura to d o 
menica 23 luglio u. s. 

L 'accogliente . o s p i t a l i t à 
del la nuova casa alpina, che 
dispone di 18 m o d e r n e cuc
cet te su re te metal l ica , con 
morb id i materass i e coperte 
di lana e p u r e di servizio di 
a lberghet to , non t a r d e r à ad 
essere apprezzata d a quant i , 
d i re t t i al g ruppo de l G r a n 
Paradiso o sempl icemente in 
t rans i to fra l e Va l la te de l 
l 'Orco, del Sava ra e di R h è -
mes , avranno occasione di 
sos tare in essa anche una 
vol ta sol tanto. 

La magnifica realizzazione 
porta Chivasso dallo sbocco 

del suo fiume dalle pagliuz
ze d'oro, alle sue paradisia
che origini per tutto il suo 
incantevole'.córso, e vi segna 
il nome dj ' Chivasso: Una 
conquista jalpinistica wfilis-
sima che è. p u r e lodeuolis 
Simo atto patriottico, perchè 
porta alla ' conservazione di 
ricoveri e 'rifugi sorti a di 
fesa del nostro sacro e mi 
nacciafo suolo. Avere nidi di 
aquila sui' monti nei tempi 
che corrono, è previdenza e 
saggezza. : ,./• ^ .• l 
, Il Club Alpino di Chivas

so, attraverso al suo spirito 
alpinistico^ salando su, sui in 
alto per. la. Via dell'Orco, 
con una càtetla di Rifugi, di 
solidi passi, di brillanti con
quiste,) pare a me che abb ia 
ben compreso • questa neces
sità. 

G e n e r a l e ' M . Celestino Bes 

Agosto, 1950. 
PASSO DI S. PELLEGRINO. 

— La « novità > nell'organiz
zazione degli Accantonaménti 
della S.E.M. .di Milano èra 
costituita quest' anno dall' ag. 
giunta di una nuova sede in 
Val di Fassa: l'albergo-rilugio 
< Monzoni, al Passo di San 
Pellegrino. Poco, nota la lO-
CE(lità e del tutto sconosciuto 
l'albergo, ricostruito ex novo 
sulle rovine del precedente 
e funzionante per la prima 
volta. Ma forse proprio per 
questo, l'afflusso di iscritti 
è stato tanto numeroso da co
prire quasi tutti i turni. L'ot. 
timismo dimostrato da soci e 
non soci è stato ampiamente 
ripagato anzitutto dall 'incan 
to di una valle veramente 
idilliaca e di un Passo fra i 
più pittoreschi; in secondo 
luogfi jdai servissi, di,, un mo
derno^ albergo, condotto da 
un giovane albergatore, Da
rio Volcan, alle prime armi 
nell'esercizio del suo mestie
re ma già maestro consumato 
per immediatezza di intuito, 
di carattere gioviale, straor
dinario , suonatore di fisar
monica, doti queste che lo 
rendevano il più simpatico 
compagno dei cliente di am 
bo 1 sessi, giovani o anziani 
che fossero. 

, Per qualche tempo è stato 
direttore di turno Piero Te
sta, esperto in queste man
sioni, inesauribile nelle ini
ziative di gite come di pas
satempi adatti a quel numero 
non trascurabile di € turni
s t i . che non vogliono faticar 
troppo andando pei monti. Il 
suo spirito pratico, poi, si è 
rivelato in opere accessorie 
di carattere permanente, qua
le la creazione, nelle adia
cenze del « Monzoni . , di ta
belle in legno indicatrici del
le escursioni a Passo Selle, al 
Rifugio Taramelli e al Passo 
Girella. Aggiungiamo che il 
binomio Testa-Volcan, fertile 
di gustose trovate quotidiane, 
ha condito di sana allegria 
il soggiorno al « Monzoni >, sì 
da lasciare un- ricordo oltre

modo piacevole fra j pre
senti. E non è detto che ve-

figlia del compianto Tita. è cora chi ringraziare del gen-
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Note dì ì monti austrìaci 
Schwarz, Rattemberg, Wòrgl, 

sono altre stazioni della no
stra transtirolese lungo l'Inn, 
che a Worgl ci abbandona 
per andare incontro al suo 
grande destino. 

Ora- entriamo..nel celebre 
mondo alpino del Kaiserge-
birge. Il paesoBgit» è verde a 
giocondo, una specie, di Briàn-
za àiìfetl-iàcà;' •""•'•' '• ' 

Alture con ville, chalet, 
giardini. Nei pressi di Soli 
una villetta isolata al bordo 
della strada offre uno spet
tacolo molto gentile. Cascate 
di rose e dì fucsie, vampate 
di pelargoni, di violeeiocche, 
di zinnie. scendono od erom
pono dal davanzali dei bal la , 
toi e delle finestre, dalle nic
chie e dai capitelli, ornando 
pareti e colonne in una sin
fonia di colori e di forme. 
Ma il buon gusto è il gran 
maestro di questa meraviglio 
sa composizione polìcroma, si 
che l'armonia risulta di una 
perfetta eleganza. Cara, pic
cola villa! Ci siamo fermati 
—• noi' gente mediterranea 
ad ammirare, il tuo miracolo 
d'amore ed avremmo -voluto 
conoscere il tuo abitatore, 
mago o floricoltore, ma eerto 
assai più signore di molti 
castellani dalle immense ca
stella. 

Il paese dei campanelli 
La lieta visione è come una 

porta magica the si schiùde 
sul mondo, della fantasia vis
suta. Ecco — per esempio — 
che tutte le case, le ville, le 
capanne,' che incontreremo 
da qui fino a Kitzbiìhel ed ol . 
tre, innalzano dal tétto so
pra 11. frontale una pìccola 
pagoda lignea che custodisce 
una campanella. 11 fatto è 
strano, tanto più che non 
abbiamo mai Udito il .suono 
delle ' carnpanelle, né alcuno 
sa dirci a che cosa servano. 
Anche un distinto professore 
di Innsbruck, che ci ha fatto 
buona compagnia nelle gior
nate piovóse di Zeli am See, 
non ci ha saputo spiegare 
l'arcano. Tutti si limitano a 
sorridere, confessando la loro 
Ignoranza.'iifiiiiàtèria. Ma Jioi 
non. ci aCc'tìihiiéìSteremmo 'Mi 
vivere in mézzo a simili mi
steri tanto*«erènamente! Ab
biamo così lambiccato — no
tando pochissime chiese e 
campanili:: nella» zona — che 
tut te quéste,, case, isolate è 
lontane dai -cèntri abitati, is
sano la canipanella per l'in 
Vito alla preghiera, e al desco 
della ; gente sparsa. pei campi. 
E questa poteva essere una 
spiegazione, quando ècco che 
anche nei centri abitati e con 
tanto di chiese, abbiamo rivi 
sto le piccole pagode sui tet
ti. E allora? 

Allora... questo è il famoso 
< Paese dei campanelli », che 
ha inspirato il nostro com--
pianto poeta Giovanni Maria 
Sala- nel libretto per la mu
sica dell 'indimenticabile M.» 
Virgilio Ranzato: 

. 1 campanelli suoneranno 
quella notte che la virtù del 
le donne ecc .ecc.». 

E', dunqu£, cosi, graziosa 
bionda fràulein, che sorridi 
s e r i c a ed inconsapevole con 
la bella bocca di madonna e 
1 grandi occhi azzurri e puri 
alla nostra curiosa domanda? 

il paradiso d'SÌi scalatori 
Dopo Sdii, una strada dalle 

numerose svolte porta allo 
Schwarz See, o Lago Nero, 
nelle immediate vicinanze del 
Kaisergebirge, le cui belle 
cime si specchiano nelle t ran
quille acque lacustri. 

Prima di raggiungere Eli-

man d appare, quasi etereo, 
il gruppo roccioso, paradiso 
d i , tanti ; scalatori tedeschi, 
Grìgio-rosa, inghirlandato di 
lunghi festoni bianchi di sof
fici nubi. E' una catena ele
gante ed isolata che. si eleva 
con le sue pareti precipiti 
e l e stie -vette a ventaglio 
sopra i verdi dossi che ne cir
condano le basi di foreste e 
di qualche pascolo. Si po
trebbe, se non fosse già.cele
berrimo il suo, nome, battez
zarla con quaj'che leggiadro 
nome dì eroda dolomitica. 

11 nostro Tita:Piaz un glor-

moderno, con tanto d i . mac
chine per « espressi », che '— 
in onore ai molti italiani che 
vengono qui — inalbera trion
fante grandi insegne in lin
gua . italiana: < Caffè espres
so . . Gran brava gente, questi 
austrìaci!. 

/ cigni di Zeli àm Sèe 
La bella conca di Kitzbtihel 

ci aveva accolti con un sor
riso di sole, ma era un sor
riso molto timido, ed ora che 
ci innalziamo fino a Jochberg 
i nembi infittiscono. Al Passo 

Kaisergebirge: Hinterbaerenbad (m. 831), Totenkirchl (2193) 

no venne qui e, senza saper
lo, scalò una delle più tentate 
e discusse paréti: la famosa 
ovest de t Totenkirchl. II Dìa-
violo delle Doloihiti, in at
tesa degli ospiti,' aveva cre
duto "di esercitarsi per un iti
nerario, del quale avesse 
smarrito l'esatto tracciato! 

Avviciniamoci un po', a 
questo Kaisergebirge, prima 
che le nubi ce lo sottraggano 
alia vista. ' ' 

Ecco le sue vette, tutte al 
disotto dei 2500 metri: Tref-
fauer, Kalserkopf, Elmauer 
Half, Karlspitze, Goinger Half, 
Tsrlspitze, Regalspitze, Hoch-
grubachspitze, Ackerlspitze... 
Nubi è' vapori veloci avan
zano e ci tolgono ogni visuale 
ed anche il KrJsergebirge va 
ad aggiungersi al già nume
roso stuolo delle cose celate 
dal maltempo lij questo no
stro viaggio... 

Arriviamo a S. Johann, do 
ve si fabbrica una delle mi
gliori birre fra quelle che 
abbiamo fin qui gustate. Poi 
dirottiamo verso Kitzbtihel. 
graziosa cittadina di villeg
giatura e la principale sta
zione invernale austriaca. 
, A K i ^ t ' i h e l possiamo final

mente centellinare un • caffè, 
un vero caffè come si beve 
in Italia. Pe: ihè, finora, ab
biamo trangugiato le più stra 
ne ed abbondanti bevande 
nere, ma — ahinoi — quante 
scodelle di rivoltastomaci! 

Thur (m. 1273) — dove il 
blocco stradale segna il pas
saggio delle zòne di occupa
zione franco-angloamericana 
- ^ l'acqua vien giù senza r i 
sparmio. 

Questo grigiore piovoso ci 
accompagnerà oltre il passo, 
nelle svolte per scendere a 
Mitterslll, a Utterdorf, nella 
valle del Salzach, lungo tut ta 
la strada che conduce a Zeli 
am See, dove ci inchioderà 
per due giorni in attesa di 
un miglioramento atmosferi
co per vedere qualcosa a lme, 
no di tutto quello che non 
"Vediamo ora, per salire a va
licare 11 famoso Gross Glock. 
ner sulla più bella strada al
pina automobilistica d 'Eu
ropa.-

Zeli è una cittadina molto 
attrezzata turisticamente che 
sorge sulle riVe di uno spec
chio lacustre dei più rinomati 
in Austria. Alberghi, ville, 
pensioni fanno a gara per r i 
mirarselo. Piccoli battelli of
frono la possibilità del < giro 
del lago ». Le r ive occiden
tali, verso la città sono gaie 
e fiorite nelle aiuole del pub 
blico passeggio, e quelle o 
riéntall sono boscose e sola
tie,- con qualche grande villa 
romantica. Una colonia di ci
gni maestosi lo solca: candidi 
silenti vascelli di sogno che 
fanno la spola t ra villa e vii 
la, tra sponda e sponda. Ab 
biamo gettato del pane in ac 

noi, hennó, decorato le placi
de acque ,*di u n ^grande ven
taglio perlaceo. 

I migliori e più vasti a l 
berghi osp'itanó le truppe di 
occupazione, le sale da ballo 
più eleganti sono Clubs in-
terdeti a i | civili e ad esclu
siva dis^csizi^«,^.dei, '^negri 
dell'U. S. IATIC^; gli a l t r i , al
berghi ' soào quasi tutti im
pegnati dalle pcompagnie tu 
ristiche ingìesf, che mandano 
in giro ad ingombrare mezza 
Austria torpedoni colmi di 
lunghe miss é ' ' 'dì ieratiche 
misstress vestljte d ì . cotonina 
"dà tendaggi, i, 

Le care, /raulein locali ci 
esprimono, con dolci occhia 
te e rassegnati sorrisi, la loro 
simpatia che è'altrettanto for
te qtlanto l'antipatia che nu 
trono per i n e | r i . liberatori » 
e per le albioniche longitu
dinali. . ,5 ,-

Intanto"còntfoua- a piovere. 
Le nubi sono basse e la stra
da del Gross Glockner è in-
trangitabile p ^ latnevè. ' 

Dalla veranda fiorita' e or
nata di ' Stendardi del nostro 
alberghetto contiamo le bian
che sagome vaganti dèi cigni 
sul lago, mentre un . he r r 
professor > salisbùrghese ce
lebra a modo'i'si'.o il" Festival 
della' città di ' Mozart pizzi

cando' il cembalo e cantando 
gutturali lieder grassocci che 
solleticano assai le gole sqUil. 
lauti delle t f rau » che lo cir . 
condano. ,! 

Ufi altro < her r d o k t o r . di 
Innsbruck !si fa gentilmente 
interprete dei ..nostri desideri 
gastronomici di cucina. Poi 
ci parla molto- simpaticamen
te dei suoi ricordi • bellici in 
Italia, della nostra bella' Ita
lia! E quasi vorrebbe scusar
si per il cattivo tempo persì-
tente.- ' ^ ' , .'' 

E qui ci punge nostalgia 
della nostra terra, che sem
bra più allegra anche quando 
piove, e l'indomani piantia
mo tutto, rimontiamo in mac
china, salutiamo Zeli, il suo 
lago, i suoi cigni, le care 
< fraiilein . e i cortesi « her-
ren > e via. 

castelli rocciosi fumiganti di 
nubi. 

Scendiamo su Dolzach, am
mirando la conca di Lienz 
che si adagia solenne fra gli 
alti monti che la sorvegliano. 

Lienz ci disillude un po'. 
E' una borgata con qualche 
albergo.in,.xicostruzioiie. Non 
offre particolari attrattive, né 
cerca di. offrirne. . 

La valle della Drava ci por
ta verso il confine. Si profila 
nel cielo che si schiarisce il 
Monte Elmo. ' 

Ad Arnbach fermata per la 
Dogana. Due camion infiorati 
hanno recato qui una banda 
musicale e valligiani in co 
stume di gala, che rallegrano 
la nostra sosta e quella di 
altri automezzi diretti in 
Italia. . 

E' il gentile saluto dell'Au
stria ospitale. Facciamo un 
brindisi rusticano con l'ac
quavite che una graziosa ti
rolese ci mesce dalla botti
cella che reca a tracolla e, 
mentre la banda suona una 
marcia festosa, ripartiamo. 

All'alzarsi della b ^ r a con
finaria, le nubi si diradano e 
splende un raggio di sole. 
Siamo in Italia. 

SANDRO PRADA 

nisse trascurata la parte e-
scursionistica, per quanto la 
potesse offrire la zona non 
propriamente ideale per ar
rampicatori. Le gite , quoti
diane hanno avuto per mèta 
il Passo Selle e Rif. Taramel
li, il Passo Zingari^ la Cima 
Bocche, il Passo Girella, il 
Col Margherita, il Colle e 
Cima di Juribrutto, il Passo 
Ombrettola con discesa al rif. 
Falier e valle omonima e ri
torno per la Forcarossa. Un 
piacevole intermezzo era co
stituito dai bagni — sole per
mettendo — nel vicino la
ghetto incastonato fra larici e 
abeti. 

A Testa è succeduto il buon 
Torri, di temperamento più 
calmo, sempre sorridente e 
cortese, che ha lodevolmente 
adempiuto al. suo. compito. La 
parte divertimenti era sempre 
assunta dal simpatico Dario, 
che meriterebbe un capitolo a 
sé: appena laureato medico
farmacista, è stato mandato 
dal padre, vecchio albergato
re, a gestire il < Monzoni ». 
Non si capisce quale relazione 
abbiano le ricette mediche 
con la direzione di un albergo 
e. la passione . per la musica. 
Comunque in quest'ultima vir . 
tu si faceva notare per l'ec
cellenza e la generosità delle 
esecuzioni, con grande diletto 
dei presenti. 

GARDECCIA. — Seconda 
tappa della nostra rapida visi
ta. La seggiovia Vigo-Ciampe. 
die ha ridotto a poco più di 
mezz'ora la passeggiata per 
raggiungere i l ' Rifugio Cati-
naccio, ove aveva sede l'altro 
Accntonmento. I presenti era
no soltanto tredici, tutti della 
Sottosezione « Gervasutti », in 
maggioranza giovani arrampi
catori: li dirigeva il volonte
roso Migliavacca. Erano appe. 
na tornati dalla salita al Catil 
naccio, disturbata da una piog. 
gerella insistente e noiosa. Nei 
giorni precedenti avevano 
compiuto altre arrampicate e 
ne avevano in programma pa . 
recchie. Atmosfera pret tamen. 
te alpinistica, quindi, con u 
scite quotidiane; solo un paio 
di signore rimanevano al Ri
fugio ad ammazzare il tempo, 
occupazione alternata a qual 
che breve passeggiata nei din-
tomi. Trattamento di cucina 
buono; pernottamento in ca 
merone su cuccette per alcu
ni; pei più fortunati, lettini. 

VAJOLET. — Al nostro ar
rivo sul caratteristico spunto
ne roccioso ove spicca come 
nido d'acquila il < Preuss », 
dal vicino Rifugio Vajolet e-
sclamazloni gioiose ci accolse, 
ro: erano Mario Ferreri ed un 
gruppo dì amici romani, suoi 
inseparabili compagni in ogni 
manifestazione, dall' Etna alle 
Dolomiti, che per u n paio di 
turni si erano accaparrati tut
ti i posti disponibili in questo 
terzo Accantonamento semino. 
E con loro, beatamente sdraia
to al sole, in una chaisc-Ion 
gut, l'avv. Bertinetti di Como. 
Sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione, soggiornante al 
Vajolet per un periodo di as
soluto riposo, lontano dalle 
cure del suo alto ufficio, di 
cui non voleva nemmeno sen 
tir parlare... Un quarto d'ora 
dopo Ferreri radunava gli a-
mici e partiva per un'esercita. 
zione sulle roccie vicine se
guito dal buon < zio , di Pra
to. Poccianti, anch'egli fedele 
all'amicizia dei romani. Nel 
pomeriggio, altra arrampicata 
alla Punta Emma con 9 per
sone, fra le quali t re signori
ne, capocordata la.guida Giù. 
lìo Gabrielli addetta perma. 
nentemente al < Vajolet , , e 
così via tutti i giorni, secon. 
do il dinamico programma del 
direttore di turno. 

Il trattamento di Pia Piaz, 

stato Ira i migliori in ogni 
senso: la sua figura di energi-
ca ma cordiale massaia cam
peggiava simpaticamente su 
tutti. La sua vigilanza arriva 
ovunque anche quando si t ta t . 
ta di prestar soccorso a qual
che cordata nei pasticci, co
me è avvenuto appunto il 
giorno della nostra visita. 

Abbiamo fatto una puntata 
anche al Rifugio Re Alberto, 
nella conca sotto le Torri del 
Vajolet, nel tardo pomeriggio, 
quando l'incessante formicaio 
di comitive d'ogni genere sul 
roccioso sentiero èra presso, 
che cessatole ci siamo goduti 
per qualche* tempo da Passo 
Santner il suggestivo spetta
colo di queirincgt\tato mondo 
roccioso nelle luci del tra
monto. 

Serata gaia nell'affollato r i 
fugio, riscaldata, dalla vicinan
za, dis;;amici cari, coi quali ab
biamo trascorso troppo brevi 
ore. Al mattino seguente, il 
nostalgico forzato distacco. 
Scendendo dal sentiero sotto 
il roccione del < Preuss , un 
canto di jodèl a tre voci mi 
fece sostare: un richiamo: 
• Pasini, cantano per te! ». Mi 
volsi: davanti al piccolo rifu
gio tre figure femminili alli
neate lanciavano a piena gola 
le dolci note: erano le came
riere del Preuss.. Non so an-

tile omaggio che mi commosse 
profondamente, anche per la 
abilità e l'affiatamento delle 
voci. . 

PASSO PORDOI - Il bel 
tempo era ormai solo un ri
cordo quando il torpedone ci 
depositò al Pordoi per quella 
che doveva essere l'ultima tap
pa del giro agli Accantona
menti della S.E.M. E per due 
giorni dovemmo sostare for
zatamente in quello che è il 
più signorile dei ri£u.§i-alber-
ghi del C.A.I., impiegando il 
tempo in vario modo, onde 
scacciare l'incombente noia. 
Dirigeva quel turno il prof. 
Pieri; i presenti erano 32, in 
maggioranza villeggianti; pe
rò nei giorni precedenti gite 
ne avevano fatte al Boè, al 
Castiglioni, ecc. ma soprattut
to in autobus verso i più ri
nomati passi e località delle 
Dolomiti. La proporzione 'dei 
soci della S.E.M. era maggio
re che negli altri posti. Il trat
tamento gastronomico offerto 
da Donei, unito all'attrezzatu
ra perfetta sia al « Savoia > 
che nella dipendenza, ritenia
mo sia tale da aver soddisfat
to anche i più esigènti tur
nisti, il cui unico rammari . 
co era pel tempo poco propi
zio. Ma questo non dipende 
dagli organizzatori... 

Glpas 
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La scomparsa dì Guino Saracco 
Colpito da inesorabile mor

bo, si è spento il 15 agosto 
scorso il rag. Guido Saracco, 
Presidente della Sezione dì 
Vigevano. Tesoriere della Se
de centrale del C.A.I. e Pre
sidente della Commissione 
centrale Campeggi e Accanto
namenti. Aveva appena 57 
anni. 

La sua scomparsa rappre
senta una grave perdita per 
il C.A.I. vigevanese, di cui 
era stato u n o ' dei fondatori 
e primo Presidente, nel 1922. 
Tenutosi in disparte nel pe
riodo fascista, dopo la libe
razione riprese le redini del
la Sezione, chiamatovi dalla 
stima dei consoci. -Ad easa 
dedicò tut to il tempo dispo
nibile e un'attività assidua e 
meticolosa, a cui sì aggiunse 
in questi ultimi anni il de
licato c o m p i t o affidatogli 
dalla Sede centrale del C.A.I. 
La sua opera magna rimane 
tuttavia il Rifugio . Città di 
Vigevano » al Col d'Olen, pel 
cui compimento seppe far 
miracoli, con la volonterosa 
collaborazione dei Consiglie
ri sezionali che lo seguirono 
fraternamente nella realizza
zione, della .comune aspira
zione. Era uno studioso ap
passionato, specialmente in 
materia alpinistica; t e n n e 
dotte conferenze pel C.A.I. 
Vigevano. 

L'estimazione e l'affetto di 
cui era circondato ebbero 
una commovente dimostra
zione alle onoranze resegli il 
17 agosto, in un piovoso po
meriggio che rattristò mag
giormente l'animo dei nume
rosi presenti. Da Alagna era
no venute quattro guide col 
loro vessillo e mazzi di stel
le alpine, assumendosi il 
compito,di recare a spalla la 
bara del compianto Saracco 
dalla casa al carro funebre, 
alla Chiesa e infine all'e!itre-
ma dimora. Per la Sede cen
trale del C A I . erano inter
venuti il Segretario genera
le Elvezio Bozzoli e il dott. 
Silvio Saglio, anche in rap-
presentanza del Touring Club 
Italiano e della S.E.M. coi ri

spettivi gagliardetti, a cui si 
aggiunsero quelli delle Se
zioni di Milano, Pavia e "Vi
gevano; larghe rappresentan
ze del C.A.I. Mortara, Pavia 
e Abbiategrasso; numerosi i 
telegrammi di condoglianze, 
fra cui quello del Presiden
te del C.A.I. Varallo. E die
tro il carro una folla inter-
minabile di parenti, amici, 
conoscenti. 

Nella cappelletta del ciml-
terp, Bozzoli diede l'ultimo 
commosso saluto al caro Gui
do a nome del C.A.I. e di 
tutti gli alpinisti; don Mario 
Ornati invocò la preghiera 
per l'eterno riposo, dopo l'ul
tima ascensione, quella che 
non ha ritorno. E la commo
zione del momento fu resa 
più acuta dalle dolci, sugge
stive note della . Montana
ra > suonata in sordina dal
l'organo, estremo omaggio al
la passione che improntò tut
ta la vita dello Sccllnparso. 

Alla Vedova, ai Consiglie
ri e soci del C.A.I. Vigevano 
e particolarmente all'ing. Ro
dolfo che più degli altri ap
pariva desolato, rinnoviamo ic 
affettuose condotjlianze no
stre e, degli amici tutti del 
povero Guido. 

G. P. 
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Come una cantica daiilesca 
la nnoia Guida del Berli 

A Kitbtihel, invece, un verq qua e i mitologici palmipedi, 
caffè in un' elegante locale 'con una conv»- iene verso èli 

Arrivederci Austria! 
Via péF'SrucK, per Taxen-

bach, per Lend^ su per Dorf-
gastein, per Hofgastein, nella 
famosa valle delle sorgenti 
radioattive, su "fino a Badga-
Stein, la città più importante 
dell'Austria per la cura delle 
acque, e POi à Bockstein 'il 
tunnel ' sotto la catena taurina 
ingoierà noi e la macchina, 

su appositi carri ferroviari, 
e ci butterà fuori in Carin-
zìa. E precisamente a Mall-
nitz.; ; 

Siamo un po' mortificati per 
via del mancato Gross Glock. 
ner: si ha W medesima im
pressione di qtiando, fanciul
li, non potendo più saltare la 
corda che 1 compagni tende
vano più alta ad ogni turno, 
con una trovata che voleva 
essere spiritosa, invece di sal
tare, si passava sotto. Sul mo
mento si rideva, ma poi il 
riso si mutava in smorfia, e 
ci si consolava vmagramente 
nel vedere poi altri nelle no
stre stesse condizioni. Cosi, 
ora ci consoliamo nel non 
trovarci soli sotto il tunnel: 
molti altri non hanno potuto 
e saltare la scorda». Pazienza! 
Sarà p e r un'altra Milla. 

Per la valle scialba del tor
rente Mail raggiungiamo "Wìn-
klem, dove scende la strada 
del Gross Glockner e con es
sa saliamo al Passo Iselsberg 
(rn.-1204). 
. Le Dolomiti-, di Lienz ci si 

parano davanti - con- i -loro 

Da Una quindicina dì giorni 
abbiamo tra mano il volu
me di recente ristampa « Do
lomiti Orientali . (Guida Mon
ti d'Italia) di Antonio Berti, 
3.a edizione, e non possiamo 
staccarcene. Si legge, si rileg
ge, sì assimila, si tramuta in 
gaudio ogni richiamo, ogni vi
sione, ogni accenno dì poesia. 
Pare di sorbire e gustare una 
cantica di sapore dantesco, con 
venature del Petrarca, con 
lievi tocchi tìei poeti vicenti
ni dell'ultimo ottocento, il Fo-
gazzaro e lo Zanella. 

Aprite appena il libro e leg. 
gete le t re brevi, meraviglio
se prefazioni: quel la 'a l la pri
ma edizione del 1? luglio 1908, 
quando il Berti era certamen
te un baldo, giovinotto tutto 
di montagna e di studi (e le 
guerre erano ancora lontane): 
quell'altra alla seconda edizio
ne del 1' luglio 1928, quando 
l'autore ha già vissuto tutta la 
guerra negli alpini sulle ero
de e lungo le vallate del no
stro bel Cadore, montagne 
due volte ripercorse, nello 
splendore delle giovanili, pa
cìfiche ascensioni e nella foga 
delle cruenti battaglie in quat
tro anni di ardenza e d'amore, 
di sognati incontri a volte 
con Pier Fortunato Calvi, a 
volte con Tiziano Vecellio: e 
infine la prefazione dedicata 
a questa terza edizione uscita 
nel torrido luglio, che l'autore, 
un po' avanti negli anni, li
cenzia come un testo dì con
forto, come un viatico od un 
breviario per l'alpinista che 
accosta quelle sacre montagne 
con la passione e la riveren
za di ohi la detta: quando a-
vrete letto col fiato sospeso 
quanto pianamente e giocon
damente vi espone (egli vi na 
già preso alla gola fino dalla 
prima bat tuta: < Al morti di 
guerra e di eroda sulle Dolo 
miti orientali » cui ' l'opera 
vien dedicata) voi chiudete il 
libro prima di proseguire co
me per una sosta od un racco
glimento e vi accorgete che a-
vete la faccia umida di pian

to e l'artista vi ha totalmente 
riempito l'animo di inaudito 
compiacimento. 

Financo l'indice generale dei 
capitoli è ornato dì poesia e 
dì canti: l'indice delle citazio
ni è tutto un susseguirsi di 
trilli, di accordi, di accenii 
strumentali: vi pare dì trovar
vi in teatro nelle prime file 
sopra la fossa dell'orchestra, 
quando le luci sono già abbas
sate e attendete l'aprirsi del 
velario per un'opera che tien 
già tesa tutta la vostra aspet
tazione, quei tocchi, quelle 
modulazioni,; quei saggi di no
te vibranti che preludiano lo 
scoppio delle armonie aii'ini-
zio della scena, il tatto sotto 
la insistente nota del violino 
che dà il la per gli archi; il 
tema della composizione, il 
jodel del Profeta Isaia che è 
sul frontispìzio del volume: 
« Voci acclamanti risuonìno 
dalle vette dei monti...' ». 

Quando alfine sentite anche 
un tocco d'arpa per mani fem
minili che non riuscite a ve
dere, al cuore provate una pic
cola stretta. E qui faccio pun
to per non guastare con una 
prosa meschina la meraviglio
sa straripante orchestrazione 
di un'opera armoniosa e gran
de, tutta piena di pathos che 
vi prenderà il .tempo e vi pie
gherà sul libro dalla prima pa
gina all'ultima. 

La storia alpinistica delle 
Dolomiti, 25 minutissime pagi
ne del € vivere inimitabile > 
c h i u d e con questo grido: 
« Perchè ciò che sopra ogni 
cosa ci è caro cercare su in 
alto non è lo orgoglio e la glo
ria, ma la bellezza e la gioia ». 

Il- capitolo sulle « Rotabili », 
dopo una corsa indiavolata ed 
affannosa per tutte le strade 
che adducono alle montagne 
del Cadore, dove incontrate 
più genti e situazioni che se 
faceste il giro del mondo, dopo 
le altezze superbe che vi ven
gono incontro, uua vera « folla 
tacita dì monti,: il Pelmo, 
l'Antelao, il Sorapis, le Mar-
marole e la Val d'Ansici che vi 

riporta al . Richiamo dell'Alpe 
splendente . del nostro Seve
rino, altro dei poeti vicentini: 
e poi ancóra i (ladini di Misu-
rina, il Cristallo e le Tofane 
e la Croda Rossa e le inoblia
bili Tre Cime dì Lavaredo, 
l'altare di tut te le nostre mon
tagne e da ultimo chiude con 
questa visione: . . Chi entri 
nella Valle del Digon, appena 
entrato si arresti un momen
to. Volga lo sguardo là in fon 
do, sopra i .bosch i ,e i pascoli 
alti:,Vedrà sul'v'erd.e;,, e:;inale 
un profilò eli eroda, nell 'aspèt
to modesto, nella storia tfe-
mendo:,.tenda l'orécchio ai sus
surri che scendono col» vento: 
udrà da lontano la nenia dei 
Morti: 

I un lungo treno che andava 
ai confini 

e trasportava migliaia di al
pini... » 

Se non hai l'anima in gi
nocchio... « di che pianger 
suoli? ». 

AUGUSTO COLOMBO 

Che ne è del libro 
del Rìf. Luigi Ainedeo? 

Secondo quanto ci comuni
ca Marcel Kurz, il libro vi
sitatori del rifugio Luigi 
Amedeo al Cervino, compren
dente, fra le altro, le annate 
dal 1935 al 1937, è introva
bile. Dovrebbe essere alla 
sede del C.A.I. di Torino, ma 
qui affermano che è ad Ao
sta: Aosta sostiene che non 
lo hanno e che dev'essere a 
Torino... 

Ciò è molto spiacevole; d'al
tra parte sarebbe importante 
ritrovarlo perchè è appunto 
in questi anni (1935 0 1937, 
a metà di luglio) che la gui
da Bruno • Primi di Lugano 
pretende lui pure di aver fat
to la parete Nord del Cervino 
con Un certo E. "Wilson, ca-. 
nadese, che non ha dato più 
notizie di sé e che dev'essere 
morto durante la guerra. 

Il Kurz ha provato in tutti 
ì modi ad ottenere informa
zioni precise dal Primi che, 
a suo tempo, fu guida molto 
audace e attiva, ma che dopo 
la guerra ha completamente 
abbandonato la carriera. Egli 
non sa nemmeno più dove si 
trovi il suo libretto da guida. 
Le sue affermazioni sembra
no contraddittorie ed a Zcr-
matt questa ascensione è pas
sata inosservata, ciò che sem
bra impossibile. Primi affer
ma di aver dormito ora al 
rifugio Solvay, ora al . Luigi 
Amedeo .. Egli ha certamente 
dovuto passare da , questo ri
fugio e sarebbe pertanto in
teressante controllare il suo 
passaggio a mezzo del libro 
visitatori, che rimane intro-
^/abile, come detto sopra. 

• Chi avesse il modo di rin
tracciarlo, è pregato di scri
vere alla nostra Redazione. 

N.B. La variante compiuta 
dagli scalatori sarebbe la se
guente, secondo Kurz: . De-
puis la brache ouverte entre 
VEpaule et la Come (immé-
diatement è l'Ouest du Pnint 
4073) de longs rappels de 
corde permettent de franchir 
la pent très raide et glacée 
qui domine, la terrasse de 
Vitinéraire Finch ». 

Visitate in Settembre 
fe DOLOMIT I ! 

Nella limpidezza delle giornate, nel tepore del sole, 
nella magnificenza della natura ne trarrete ricordi 
indimenticabili! 

acquistale il H o buoni seitimanali 
del Comitato Coordinamento Trentino Alto Adige. 

L. 11.000 tu t t ^ compreso. 
Potrete freq'u.entare per una settimana i più rinomati 

rifugi dolomitici dal Marmolada al Sella ed al Vaiolet, 
oltre a 20 altri rifugi minori. 

Chiedere informazioni e libretto a 
,C.A.I. Comitato Coordinamento - Piazza Mostra 2 - Bolzano 
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Tartaglione -Crispo 

tia cosa più tremenda della 
morte è la sua ineluttabilità e 
il senso di impotenza che ge
nera negli uomini. Una lenta 
morte abitua al senso d'impo
tenza, ma una tragedia julmi-
nea lascia gli uomini di fron
te all'abisso della loro impos
sibilità di agire, e.alla benmi-
sera cosa che è la carne dì cui 
sono impastati. 

La sorte è sempre Iniqua, ma 
questa volta lo è stata' quanto 
più non poteva. Basta per 
convincersene sojfermarci un 
momento sulle personalità dei 
due morti. 

Luciano Tartaglione era l'e
sempio vivente' della gioia di 
vivere. Nessuno degli amici 
ricorda di averlo visto per un 
solo istante di cattivo umore 
o, come si dice, giù di mora
le. Sempre allegro ed entusia
sta, pronto ad aberrare tutto 
quanto di bello si potesse tro
vare sulla terra. 

Colto, appassionatìssimo di 
musica, sensibile alle gioie 
dell'arte figurativa, sempre 
smanioso di viaggiare e di co
noscere posti nuovi. 

La montagna era la sua vi
ta. La sua passione, per altro 
assai equilibrata, rappresenta
va uno sfogo alla sua esube
ranza fisica e spirituale, un 
appagamento al suo bisogno 
di infinito. 

Laureatosi a pieni voti e 
con un anno di anticipo, in in
gegneria elettrotecnica, nello 
autunno dello scorso anno, la
vorava all'ufficio di Milano 
delle officine Scarpa & Ma
gnano doue si era subito ac
quistato stima e benevolenza, 
grazie alle sue doti di brillan
te intelligenza e di attività. 

Luciano Crispo pur nella 
comune passione per i monti 
aveva un carattere differente. 
Un cumolo di eventi contrari 
abbattutisi sul suo capo fin 
dall'adolescenza ne aveva fat
to un carattere piuttosto riser
vato, dalla scorza dura mo 
pieno di dentro di una lumi
nosa bontà. 

Luciano Tartaglione 

Luciano Crispo 

Avendo perduto il padre in 
giovane età, era costretto a 
lavorare per aiutare insieme 
ai fratelli la famiglia e man
tenersi negli studi. Era al ter
zo anno di ingegneria. L'an
no scorso aveva avuto un , in 
cidente di motocicletta che lo 
aveva costretto lungamente al 
riposo per la rottura di un gi
nocchio. La montagna rappre
sentava anche per lui la gioia 
di cui la vita di tutti i giorni 
è cosi avara. 

Tutti e due sognavano da 
tempo la Fehrmann al Cam
pami Basso, quasi che il de
stino li avesse aspettati al var
co. Come avvenne la tragedia 
non è dato di saperlo con si
curezza, e vai meglio il silen
zio nella costatazione della 
triste realtà, che notizie mal 
sicure ed inattendibili; ciò che 
resta è un moschettone con
torto ed aperto. 

Quel che è assolutamente 
certo e sicuro, che anfibedue 
erano ampiamente all' altezza 
e per capacità àrrampicatorie 
e per allenamento, della sali
ta che stavano compiendo e 
che inoltre le doti di pruden
za e di equilibrio di ambedue 
assicuravano loro un ampio 
margine di sicurezza. 

E' stato un imponderabile, 
qualcosa che non possiamo ne 
comprendere né sapere, che 
nella nostra ignoranza chia
miamo . il fato > o più comu
nemente « la sorte.. 

Quel che è certo, che guar
dandoci attorno dopo il deso
lato vuoto lasciato dalla tra
gedia ci si sente tutti colmi di 
un dolore senza fine.. 

Guido Rey ha scritto: 
. Le vie dei monti sono se

minate di croci, ma noi, pieto
si pellegrini dell'alpe, ci pro
striamo ad esse che ci hanno 
costato sangue e lacrime, co
me ne costa una Jede, e se 
mai ci arrendessimo, allora si 
potrebbe dire che non siam^ 
uomini di cuore . . 

effe 

modo da dare alla sala • e a 
tutti I servizi, riserva idrica 
compresa, un più ampio re
spiro — io hanno infatti qua
si completamente trasformato, 
non restando dellg vecchia sa. 
goma che u n ' piccolissimo 
tratto. 

Una siffatta opera, pur cosi 
complessa, è stata eseguita 
dall'Impresa con tale enco
miabile celerità ed accorgi
mento da permettere anche 
nei momenti più difficili — sia 
pure in misura forzatamente 
limitata e con tutti gli adatta
menti del caso '^ la continua
zione della gestione senza mai 
alcuna interruzione ed è ora
mai quasi ultimata al punto 
da consentire di fissare sen
z'altro la data dell'inaugura
zione per il 1» ottobre p. v. 

AI prossimo numero il rela
tivo programma. ^ * ' 

C A, IVB. 
Vjla ?. Tecla. 3 -.Milano, 

Ae^tthtonamciito. —'J.Volge al 
termine l'ultijnci.turi.o-degU os.pi-
ti della casetta di Dolonnc. Nelle 
vane settimane di attività, la fre-
quenza dei partecipanti lu nume-
losa: lieta la brlgaia, molta l'al
legria, culminata nella festa di 
ferragosto. • , • • . . . ' . 

Radano sociale che 11 CA.M. in
dice ' il 12 settembre 1950 fra 

soci e tutti 1 partecipanti al
l'Accantonamento. Dettagli in 
sede. 

Via Silvio Pellico 

a Per il 10 corrente, sotto gli 
auspici della Sezione di Milano 
del C.A.I.. Questo Sodalizio orga 
nizza una commemorazione del 
socio prof. Francesco Longarini 
deceduto, com'è noto, lo scorso 
anno per una. banale fatalità, nei 
pressi del iit_ Rosalba. 
A II 229 Accantonamento a Cour
mayeur volge al suo termine. 
L'esito si prospetta buonissimo. 
Nei prossimi numeri daremo detf 
tagliate notizie in merito. 

Sottosezione S.C.A. 
Sotto la direzione del « vedo » 

Cattaneo sono continuate le eser
citazioni di roccia, con risultati 
soddisfacenti e larga partecipa' 
zione di soci. Sui Corni di Ganzo 
ed in Grignetta si sono sussegui
te le varie ascensioni che hanno 
dato buoni risultati su salite di 
39 grado per i pivelli e di 59 
69 per quelli già capaci. 

Tutti 1 venerdì sera in società 
si decidono sempre nuove inte
ressanti salite con. varie destina-
zioni. 

Il 15, luglio si è svolta una gita 
sociale in Val Malenco con per
nottamento al Rif. Porro, con la 
partecipazione di .33.soci. 

La inaggidf'parte 'della comiti
va ha salito il ghiacciaio della 
Ventina sino al bivacco Taveg-
già; altri, più allenati, sono sa
liti alla Punta Ventina per la 
Via della Cresta, mentre 1 più 
pigronl si godevano 11 sole nel 
prati circostanti al rifugio. 

Nuova gestione 
al "Selle Termini,, 

Col 20 agosto un nuovo capi 
Eolo st è aperto per il nostro Rlf. 
7 Termini: un capitolo pieno di 
promesse perchè basato sulla de
cisa volontà di at>viare II rifugio 
ad una pili grande e migliore caJ 
pacitd ricettiva. Col nuovo cu
stode, siflt. Morandi di Macugna-
ga, portatore del C.A.I., si inizle 
ranno quei lavori che permette 
ranno di aggiungere un nuotJò 
salone ai locali già esistenti. Co
loro che hanno avuto, modo di 
vedere di.quante bellézze è co
sparso e circondato il 7 Termini, 
dovranno, trovare un ambiente 
accogliente tale da lasciare un ri
cordo pieno di invito per il fU' 
turo. 

Occorrerà del lauoro perchè il 
7 Termini possa esser, quale i so
ci : del C.A.I. lo desiderano; oc-
correrd molto buono «olontd ri
prendendo lo spirito .ài socriflcio 
che' permetterà od ognuno di do-
re.il.proprio, contributo..!,. . ..-

Saronno i soci del' C.A.I. Va
rese che con la loro presenza do
vranno dare il benvenuto alle 
numerose, comitive che si reche
ranno al Riftigio per donar loro 
la sensazióne di vederlo con altri 
occhi e riportarne una migliore 
impressione. 

La volontà di trovarci uniti in 
questo nuovo, piccolcr sacrificio 
potrà renderci preparati se nel 
futuro si volesse far qualcosa di 
più tangibile per arricchire -la 
collana dei rifugi del Club Al
pino. • 

Gran Paradiso 
Sulla strada che volge a sini

stra di Villano va domenica a 
mezzogiorno si incamminava un 

nutrito gruppo-di alpinisti del 
nostro C,A.I. per .nulla vacillanti 
all'idèa di'compiere una ventina 
di chiloitìétn di màrcia di ayvi-
cinaihentb*' lungo : la ' pittol:esca 
Val SaVdrariehe. n passo Èoète-
huto |bat.tagHava î felicemente col. 
le óre 'permettendo di giungere 
al Poht verso le 16,30. Una' pic
cola sosta per- ripartire poi -yer-
so 11 Rif^tVltt.' Emanuele H, rag. 
giunto in' ore' 1,30. Purtrpppò la 
congerie di persone ammucchia, 
te nella notte. nel rifugio aveva 
reso pesanti le .palpebre dall'in, 
sonnià ihéntret al mattinò Veniva 
attaccato 11 mórCnaccio. Là gior
nata • sì -̂  presentava • niagnliicà 
mentre veli di nebbia sembrava
no voler irèhdére i prez|bs&,';agU 
occhi l'apparizione della" monta
gna. An'attacccr'aer ghiacèiaio. il 
sole ci llluminàSà''per.-4cdompa-
gnarci .» hel rapido ràtnponare 
verso la vetta. Dopo quattro ore 
di ascesa, la"tltna veniva rag
giunta^ dalle priìne ' cordate men
tre la « fiamma >< azzurra del 
C.A.I -Varese"garriva al soffio 
del quattromila» Lontano si pote
vano vedere 11 Ciarfaron, l'Her-
betet, la Grjvola; più. fontano 
ancora ̂  l'Imponènte visione del 
Bianco. .',;, '' •-..'••;•;.• 

Ma. Intanto'avveniva 11 mira
colo di volontà; dal ghiaccialo 
sottostante continuavano a sali
re cordate su cordate e quaranta 
alpinisti varesini toccavano man 
mano la vetta r^él Gran Paradiso. 
Quello che'avéyamò visto sulle 
cime del Ben^nà, del Disgrazia 
ie di altre ancdra'Si ripeteva,'con 
maggior '..'pai^nfyìl-r-ml quest'a 
vetta.>-!''v i-f'i^, ;-.̂  •.'*.;•';,; v .(• 

n sole, che tanti segni di pre-
ferenza~ -ci aveVa dati, lasciava 
il posto a nembi- mlnacolosf men
tre un'neviscMp leggèro acéom-
pagn^và la discesa al Rifùgio, 
Nella; notte 1 nostalgici canti" dèl
ia montagna sembravano sorgere 
dalla luce tremqlante.delle can* 
dele per espandersl.ilevi oltte le 
pareti del rifugio. " ' 

AI màtt&ó, •• ceilebratia ' là' Me'̂ isa 
dall'ottimo don Camillo, a zaino 
aiv!ora!ftffardelOrto-*l ri.rirendeya 
la,<;vlc,clél ritorno , ricalcando là 
lutiga{'strada ; sino, àf'^iìlanova. 
Sole'è' nebbie isi. avvicendavano 
nel cielo come'ilola e^doìòri-nél 
cuori umani.,,.. ,.„••'. , -

regionale di marcia in mon-
tagna di regolarità: Trofeo 
biennale non consecutivo 
< Piero P ine t t i . su percorso 

segreto di km. 25. Organizzata 
dalla Soc- Sportiva « Susanna 
Fontanarossa » di Genova-Pe-
degoli. (via G. Daneo, .160r.). 

Per richieste'di regolamen-
to delle singole gare, maggiori 
dettagli ed iscrizioni, rivolger, 

•si direttamente alle Società 
organizzatrici o alle rispettive 
Segreterie dei Comitati Regio, 
nali e Nazionale, della F.I.E. 

IIIIIUIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIllUlllllllllllllllllk 

A coloro che protestano 
Molti , lettori ci hanno 

scrìtto, in questi ultimi tem
pi, esponendo critiche e la
gnanze sul iunzìonaménto dì 
qualche Accantonamento, sui 
prezzi .e'servizi di determi
nati Rifugi, sul comporta
mento di qualche Custode e 
altre cose del genere, pre
gandoci di rendere di pub
blica ragione le loro pro
teste. ' ' 

Ora dobbiamo precisare 
che.mentre riteniamo nostro 
dovere \.prospettare,,e, diliat-
terèicerte .questioni'di.ordi
n e gene ra l e , , quandg si scen
de ai pàrtièolari,',là'séde più 
opportuno p e r ì reclami è la 
Sezione del C.A.I. a cui ap
partiene ih Rifugio . che - dà 
motivo di lagnamelo quella 
che organizza- l'Accantona
mento . al' quale vengono 
mossi' appuntì. E' soltanto 
nel caso in cuii r ec lami spe -
ci^ci r imondano inascoltati 
che deve intervenire la stam
pa a levare la. sua voce e 
indurre chi di dovere a p r e n 
de re ì necessari provvedi
menti^ altrimenti ci sì obbli
ga' a- un interminabile scam
bio di corrispondenza con le 
Sezioni e con gli abbonati 
per appurare fatti e circo
stanze, ciò che esula dal nò
stro compito. 

Gita al Bernina 
e allo Scafino 

(8-10 settembre) 

Diamo il programma detta
gliato della gita (organizzata 
dalla Sottosezione .Tecnoma-
sio ») al Pizzo Bernina (me
tr i 4050) e al Pizzo Scalino 
(m. 3323) per I'8-IO corrente: 

•Venerdì 8: ore 20,15, ritrovo 
piazzetta ex Reale; ore 20,30 
partenza in pullman; ore 24,30 
arrivo a Lanzada-Vetto (me
tri 1000). Pernottamento. 

Sabato 9: ore 8 pìccola co
lazione; ore 8,30 partenza; ore 
11,30 arrivo al Rif. Zoja (me
tri 2021); colazione; ore 19 ce 
na e pernottamento per la co
mitiva B. 

Comitiva A: ore 14, parten
za pel rifugio Marinelli, attra
verso la Bocchetta di Caspog-
gio (m. 2983); ore 17,30 arrivo 
e sistemazione; cena e i)ernot-
tamento. 

Domenica 10: ore 3 piccola 
colazione; ore 3,30 partenza 
per la vetta del Pizzo Berni
na (m. 4050) per la cresta sud
est; ore 9,30 arrivo in vetta. 
Ore 10,30 partenza pel ritor
no; ore. 15 arrivo al Rif. Ma
rinelli e breve sosta; ore 15,30 
partenza pel ritorno (Bocchet 
ta delle Forbici-Alpe Musei-
l a ) ; ore 20'arrivo a Lanzada-
Vetto; ore 20,30 partépza in 
pullman da "Vetto; ore 24 circa 
arrivo a Milano. ' 

Comitiva B: domenica 10, 
ore 5 piccola colazione; ore 
5,30 in cammino per la vetta 
del Pizzo Scalino (m. 3323); 
ore 10,30 arrivo in vetta; ore 
11,30 partenza pel ritorno; ore 
15,30 arrivo al Rif. Zoja; ore 
17 partenza pel ritorno; ore 
19,30 arrivo a Lanzada-Vetto, 
indi come comitiva A. 

Quote: Comitiva À: L. 3850 
soci, L. 4200 non soci (viaggio 
di A. R. in pullman, un per
nottaménto e caffèlatte a 'Vet-
to, colazione al Rif. Zoja, cena, 
pernottamento e piccola cola 
zione al Rif. Marinelli e il con-
tributo guida). 

Comitiva B: L. 3700 soci, 
L. 4000 non soci (viaggio A. R. 
in pullman, un pernottamento 
e caflfelatte a Vetto; un giorno 
di pensione completa a l . Rif. 
Zoja e contributo per guida) 

Equipaggiamento di alta 
montagna: corda (ogni 3 per, 
sene), picccr:za, ramponi e 
lampada. 

Vettovagliamento: I rifugi 
Zojà e Marinelli sono aperti 
con servizio d'alberghetto e vi 
sì possorio acquistare Cibi. 

Direttori di gita: Comitiva 
A: dott. ing. V. Gandini; co
mitiva B. Renzo Chiappa. 

Coloro che non intendono 
consumare i pasti presso i r i 
fugi, come da programma, so

no invitati a segnalarlo al
l'atto dell'iscrizione. La quo
ta verrà ridotta a L. 2650 per 
entrambe le comitive. 

Guide e carte consigliate: 
C.A.I. Guida delle Alpi Retì-
che occidentali; Carta d'Italia 
I.G.M. fogli 18 - I-NE tavolet
ta al 25.000, foglio 19 - tavo
letta al 25.000, foglio 8 . III-SO 

tavoletta al 25.000; Carta 
svizzera • Atlas » 1:50.000 Ber-
nìnapass. 

Commemorazione 
del prof. Longarini 
ai Piani Resìnelli e Gap. Rosalba 

I n collaborazione con l a 
nostra Sottosezione G.A.M. 
domenica 10 corrente a v r à 
luogo la commemorazione 
anniversar ia del prof. F f a n 
casco Longarini , caduto ai 
pr imi di se t tembre dello 
scórso anno . Il progrart ima 
è il seguente : 
10 s e t t embre ; ' Ritrovo in 

p . Reale, ore 6,15; p a r t e n 
Za ' in . autopullman, o re 
i6,30; a r r ivo al Piano dei 
Resinellì, ore 9. 

Messa: pommemorativw ' alla 
.Chiesetta del SS. Cuore 

Eàrtenza per. i l r i f . -Rosalba, 
•• ore 10; a r r ivo a l rifugio. 

ó r e , 12., ' ' ' 
Benedi2ione del/o targa-

ricordo 
Ritrovo al Piano dei Res ì 

nelli, ore. 17,30; partenza, 
ore 17,45; arrivo a Milano, 
ore 20. 

Quota viaggio: L. 900 soci; 
L. 950 non soci. 

FIOR DI ROCCIA 
Echi di nòstre.' manifestazioni 
La Commissione Scuole di 

Alpinismo del C.A.I. ha in
viato alla nostra Sottosezio
ne una lettera di plauso per 
il Corso di arrampicamento 
Cesare Mores del quale ab
biamo a suo tempo riferito; 
ci piace segnalarlo in quan
to è un autorevole riconosci
mento alla maturità della no
stra tradizionale organizza
zione. 

La rivista «"Racchetta • nel 
suo numero di agosto pubbli 
ca un articolo illustrato da 
foto sul Trofeo Sci-Tennis e 
dice che < pur nella sua pri 
ma edizione ha avuto un esi 
to . brillante... •, « il successo 
lascia quindi ben sperare per 
l 'avvenire... . Anche questo 
ci fa piacere. 

Gita colturale e sportiva 
In questo periodo in cui gli al

pinisti si fermano e gli sciatori 
attendono, la Commissione turi 
smo estivo ha escogitato la pos
sibilità di riunirci tutti ancora. Il 
24 settembre è in programma 
una gita con tutti i mezzi: moto, 
scooters, cicli, auto e pullman. 
Partenza da Milano ore 8; arrivo 
e visita alla Certosa di Pavia; 
proseguimento per Pavia; Stra. 
della, Broni; colazione in risto
rante (facoltativa), vendemmiata 
e ballo (forse a Hecoaro). Rien
tro in città in serata. Programma 
in sede; iscrizioni e informazio. 
ni presso il socio Gorla entro U 
19 corrente. 

GITE SOCIALI DI SEnEMBRE 
10; M. Sprone Maraoiii (me

tri 1244 (Lepinì). In. treno. 
Dir.: Pettenati Carlo. 

17: M. Scalambra (m. 1402). 
In treno. Comitiva A: Serrone, 
Scalambra, Piglio. (Dir.: Mi-
netti). COTTiittua B : M. Acuto, 
M. Carriiine (in. 1100), Piglio. 
(Dir.: Marrucci). Comifira' C; 
Subiaco, Scalambra, Piglio. 
(Dir.: Lojoli). • 

16-17: Gran Sasso: Cornifi-
va A: Pizzo Cefalone (m. 2532) 
- Pizzo Intermesole (m. 2546). 
(Dir.: Botti Fernando); Comi-
tiva B: Corno Grande, (me
tri 2914) - Direttissima. (Dir.: 
Pettenati Carlo). 

24: Marcellina r .Fonte Cam-
pitèlli - ; M. Giiardia (m. 1185) 
- Roccagiovine - Vicovaro. In 
treno. (Dir.: Orsolini).- -

24: M. Redentore di Formia 
(ni. -1261). In • treno.-- (Dir.: 
Lojoli - Pettenati). 

Nel corrente urteSè sarà or
ganizzata una gita in colla
borazione con' il Gruppo Spe
leologico. ' 

del Piii. l e v i 
Il 24 settembre sarà inaugu 

rato il Rifugio Allievi. 11 prò 
gramma della gita relativa, 
che avrà luogo il 23-24 cor
rente, con mèta il Elfugio 
Gianettl e quindi l'Allievi, è 
esposto in Sezione. 

Rifugio Bietti 
Questo nostro vecchio Rifu

gio ^ posto in una delle più 
belle zone del gruppo delle 
Grìgne, particolarmente nota 
per la eccezionale iìoritura di 
stelle alpine, che ogni anno vi 
attrae in questa st»,gione una 
folla di passanti — ,ha oramai 
ca*nbiato. faccia • , " 

I lavori per la sua nuova 

Esito del flostroiecaDtODaDieDtì) 
Al Rif. Roma, ove ha auufo 

luogo il secondo Accantonamen
to Nazionale organizzato dalla 
nostra Sezione, hanno partecipa
to oltre 145 turnisti a tutto il 3 
corr., data di chiusura della ma
nifestazione. Dal numero del 
partecipanti si rllewa con soddi
sfazione il lusinghiero successo 
anche in relazione alle numero
sissime organizzozioni del genere 
che hanno auuto luogo in ogni 
parte d'Italia. Vna lode vada an
che ai componenti la Commissio
ne Accantonamenti che con ala
crità ed abnegazione ha curata 
l'organizzazione. 

Sottovoce 
; Qualche socio, fpochi per la 
verità), non ha versato la quota 
di quest'anno; una dimenticanza, 
E cosi la definiamo in quanto tra 
questi pochi ci sono anche degli 
« affezionatissimi ». 

LA COMMISSIONE GITE è 
convocata in sede per le ore 2P 
di martedì 12 corr. 

I Direttori di gita sono viva
mente pregati di intervenire 
alla riunione. • • • ; - , 

Turismo scolastico 
Al III turno dell'Accantonai-

mento nazionale ' organizzato 
dalla nostra Sezione presso 11 
Rif. Roma alle Vedrette di Bies 
hanno partecipato anche dieci 
studenti romani del Turismo 
scolastico. Accompagnati dall'ot
timo prof. Giacomo Indelicato, 
essi hanno preso parte alle varie 
escursioni organizzate dalla Di
rezione del turno. Gli studenti 
hanno sempre esternato il loro 
entusiasmo, solo rammaricati 
che la inclemenza del tempo 
non permettesse di più. 

Ci ' auguriamo che dopo questa 
prima riuscita presa di contatto 
nella cerchia alpina, il Turismo 
scolastico partecipi con sempre 
maggior numero di appassionati 
alle nostre gite ed ai nostri ac
cantonamenti, sia estivi che in
vernali.. 

Porgiamo Intanto 11 hostro vi
vo rlngraziannento al prof. Indei 
acato 

de RochefortjiGrandes Jorasses e 
la n. 2 Monte Bianco (dal Col du 
Midi),) Montei' Bianco ì(dalla 
Brenva),irTour' Ronde; Ije ri-
chieste .vanpo ijrlvolte.̂  ;. diretta
mente aliai, S.tI.CA.1;, v Milano, 
via Silvio Pellico 6. Le mono-
grafie vengono (cedute a l prezzo 
di L. 100 ognuna.. :< 

elenco Gufdéf e 'Portatori. •-
All'albo sezionale' è' esposto l'è. 
lenco delle'. Glilde - e Portatóri 
1950 per le'zonB' Alpi Apuane e 
Appennino Settentrionale, invia
to dal ' Comitato' Plémontese-Ii-
gurè'Tosco-^Ertiiliano. 

Per la Biblioteca. - I l socio dr, 
Aldo Segre ha inviato' dei suol 
stildi estratti' dar volume « Cori-
tributi ._di„.,scienze., geologiche» 
sulla struttura geològica dell'Ab-
bruzzo, /^el GoliEo di Gaeta, ed 
altre località. ^<Lo' 'ringl'azlariio 
vivamente. "X Ĵ*'*".,' ' ", '. 

Tende In a'Bittp,''̂ ^, Ricordiamo 
che la SeziCng.haia,disposizione 
per l'affitto due nuovissime ten
de dà quattro postij l'uno. 
. Alle; AcqueV^lÈuIe di Tivoil, l 
soci in regola sjjn^lji, quota bè-
neflciano dello ascohtp del 20% 
sui prezzi Inrrvlfoi^ ger 1 bagni. 

Nascite. ,- il s<;cio .ì^uciano Ca-
minelli ci comunica Ja ' nascita 
del piccolo Francesco. Auguri 
vivissimi. • ' ^ .v' 

. t.- . / i - - - . 
Ringraziam$;pti,.a tutti coloro, 

e sono molti, ych^ da ogni parte 
e da ogni morite d'Italia ed an
che dall'estero hanno inviato un 
loro; pensiero af: soci'della. SBT 
zioije ed.' al. Consiglip...: ''̂  . 

S:U.C!:A.I.-Rbma 
Accantonamento estivo. — Si è 

concluso lo scorso ihesè ' 11 no
stro IV ' AccantònàmÉnto," che ha 
avuto sede nel Baracòaménfo del 
Rif. V alpini (m. 2877) nel grup
po deU'Ortles." Scarsa Isi Jiarted-
pazione, ih 'par te aV caiìsà- del 
roaltcmi>o Imperversante. Ciono
nostante-, è stata svolta ufia; buo
na attività, di cui daremo .noti
zia nel prossimo numero,-allor
ché tutti i Sucalni saranno: rien
trati. Dobbiamo intanto ringra
ziare il custode e guida Primo 
Pozzi per l'ottima ospitalità è as
sistenza offertaci. . .•cu -(.i;» li 

Lutto. — Il 21 agosto periva 
tragicamente, vittimaydi un inci
dente ;̂, stradale; il nostro amico e 
sòcio;'-ing:J;Emillq Dorati. La per
dita è;Sentita profondamente nel
la Sottosezione, di cui lo Scom
parso era" uno dei più-noti e più 
attivi alpinisti. Alla faniiglia co
si duramente provata porgiamo 
le più vive condoglianze. 

iiiiiiiiiiiiniiiniiiiniiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu 

pianto Vittorio Rat t i p Luigi» 
Vitali.. - . - / • . '1 Y 

Era s ta ta > r ìpetii ta pochi 
mesi ta" dalla ' nota- guida 
francese Rebuffai e recen
temente da due rocciatori 
di Monza . .Maur i e Cassin, a 
differenza dei precedent i 
salitori, condussero a t e rmi 
ne l ' impresa senza bivacchi, 
cioè in u n a giornata, mal
grado che la cordata p rece
dente abbia levato tut t i i 
chiodi, compresi i 15 lasciati 
in pa re t e da l Rebuffat. P e r 
tale motivo, ol tre a . t r o v a r e 
difficoltà impreviste, cioè p a 
ri a quel le dei pr imi sal i -
tori, r iuscì assai arduo t r o 
va re i l giusto i t inerario da 
seguire. 

,''?;'- :̂ ì̂ -̂  

LQ pessime condizioni 
di una fune metallica 
"i??; sul Grigtìoné V 

Il si£f., Gtanùntonio Gobbi 
di Afilono ci segnala che il 36 
luglio- scorso percorrendo la 
Val Cassina (situata fra Sas
so Cavallo e Sasso Carpona-
ri, sul percorso. Capanna Eli
sa - Releccio, in Grìgna set
tentrionale), ha • constatato 
come la seconda fUne metal
lica delle due che sì incon
trano salendo, lasci molto a 
desiderare e non. dia i neces
sari, requisiti di sicurezza. 
Gli arpioni fra cui passa ta
le fune sono tuttora salda-
m,ente fissati nella roccia, ma 
la fune, nel pezzo attorciglia
to ad ogni anello, presenta un 
logoramento del 60-70 .per 
cento, .pregiudicando in ,tal 
modo lo resistenza della fune 
stessa. Sii rende pertanto ne
cessaria la sua sostituzione o 
per lo merfò lo s«o asporta
zione, ad eùitorc possibili di
sgrazie. , •;!•,•'.-,•• .-:, ;-'^,,-, ÀA-,",'''. 
-, .L'agganQianienio' _ di [ y detta 
fune al piolo di ^ base è poi 
del tutto insoddisfacente, es
sendo attaccata con un sem
plice e troppo corto attorci
gliamento, anch'esso ' forte
mente logóra,to e non avver
tibile dal basso. Vero è che 
non è indispensóbile attaccar
si alla fune per salire, ma è 
anche vero che chi sale trova 
comodo usarla. 
, Lo Val Cassina si trova sot

to la competenza della Sezio
ne Grigne del C.A.I., con se
de.a JWondello, cui la coso de
ll'essere noto. Comunque,; ab
biamo ritenuto bene farcì eco 
delle osseruaziont del nostro 
abbonato, sperando che\ si 
provveda; in ogni modo sii 
et;entuali salitori della Val 
Cassina sono avvisati... 

I serulzl deli'Aulosiradaie 
e di Giacomo Fuselli i 

strettamente collegati al fun
zionamento dei vari Attenda
menti e Accantonamenti del I 
C.A.I. sono stati 1 servizi di tor. 
pedoni in partenza da Milano 
per le singole destinazioni. ' h 
„ L'Autostradale faceva infatti ' 
partire ogni sabato versq.le 23 
un torpedone per conto della Se. 
ztone di Milano del C.A.I. con 
mèta Solda, pve , giungeva . al 
mattino verso le ore 8 e poche 
ore dopo ritornava a Milano col 
carico del turisti smontanti. Uii 
altro alla stessa ora era in par. 
tenza per la S.'EM., mèta la Val 
di Fastsa*. Qui il Servizio'èra più 
complicato, perchè la macchina 
doveva far tappa a Afoena per i 
turnisti di Passo S. Pellegrino, 
a Perra per quelli destinati al 
Gardeccia e al Vaiolet, a Cara, 
zai, ove smontavano gli iscritti 
al Castiglloni; infine proseguiva 
pel Passo Pordoi, terminando il 
giro verso le 8 della domenica. 
Nelle prime ore del pomeriggio 
la stessa macchina rifaceva 11 
percorso all'inverso, sostando nei 
luoghi prestabiliti a raccogliere 
le comitive provenienti dai sud-
detti Accantonafhenti semini. 

Tutto ciò si è ripetuto per sei 
volte, dal 14 luglio fino al 27 a. 
gpsto, svolgendn.,! regolarmente, 
senza dar luogo a reclami Ne vf 
data lode al sig. k^cci, affezlo-
nato socio del C.A.I, Milano, che 
si è preso molto a cuore questi 
delicati servizi, venendo altresì 
Incontro agli organizzatori con 
tariffe veramente modiche. 

Da parte sua l'azienda di Già. 
corno Fusetti, ha potuto of
frire ai milanesi iscritti al 
Campeggio della U.G.E.T. in 'Val 
Veni, all'Accantonamento della 
Sottosezione G A M. a Planpin-
cieux e a quello del C.A.M. a 
Dolonne, 1 suol reBolarlssimi ser. 
vizi di linea per Courmayeur, 
come sempre inappuntabili e in. 
dovinati come orari e capacità di 
posti, ben conosciuti dagli alpi, 
nisti milanesi che anche indivi
dualmente si recano in Val 
d'Aosta e che evitano loro 1 tra. 
sbordi e le perdite di tempo che 
il servizio ferroviario ancora Im. 
plica. 

Gita al Pizzo' Bianco 
Pel 16-17 corrente viene or

ganizzata una gita sociale al 
Pizzo Bianco nel Monte Ro
sa (m. 3215). Quota L. 1800 
(andata e ritorno in pullman, 

pernottamento e minestra al
la Gap. Zam'boni, caffè-lat
te). Ritrovo in piazza Castel
lo alle ore 14,30 del 16 corr.; 
ritorno il 17 per le 19.30. Di-
rettori di gita Sala e Cor-
betta. 

Poiché i posti disponibili 
sono stati quasi interamente 
coperti al primo annuncio, ' 
ritardatari sono pregati di 
affrettare la loro iscrizione. 

Assemblea degli sciatori 
(Si avvertono i soci dello 

Sci S.E.M. che.per la sera del 
2G settembre è indetta l'as
semblea sociale animale, a 
cui sono vivamente pregati 
dì. tnferu,emre. Swl prossimo 
numero daremo l'o.d.g. rela
tivo. Frattanto chi ha propo
ste da avanzare'si faccia 
avanti. ':•• •, ' 

Culla. — La casa del socio 
sistemazione — consistenti a,Giambruno Colombo è stata ai-
grandi linee nella sopraeleva-Uetata dalla nascita de' prlmo-
zione e nell'ampliamento di | genito Carlo, avvenuta il 29 lu-
una buona parte di essQ in gllo scorso. Auguri cordiaU. 

Situazione soci Oli 7-50 
•'Soci"'vltaliZi- 65'; ^Ofdiaàrr'663; 
aggregatLSlS; S , U . C - A , H O I . , T O -
tale :1153.i • . 

A-questi^vanno^aggiunt^- circa 
6S0 soci che ancora debbono pa
gare la quota ed ai quali in 
questi giorni la Segreteria ha 
mandato un sollecito ed un mo
dulo di c/c. p . :! 

NÓtllIÀRlO 
Lutti. - Con vivo dolore ab

biamo appreso là morte del so
cio colonnello Luigi Zacchi. Va
loroso combattente e coihandan, 
te nella Divisione « JuUa^, rien, 
trò dalla prigionia di Russia 
sopportata con ferma e tenacia 
volontà, prese il comando del
l'89 Regg. Alpini (Tolmezzo). 
Egli riallacciò subito i rapporti 
con la Sezione alla quale appar. 
teneva sin dal 1920, interessan
dosi costantemente della nostra 
attività. 

Alla famigUa ed al fratello dr. 
Osvaldo vadano le più sentite 
condoglianze. 

Esprimiamo anche le nostre 
più vive condoglianze al caro 
dr. • Orazio Ciacchi, 11 quale ha 
avuto- il grande dolore di-per
dere l'adorato Babbo. 

Errata corrige. - Nell'accenna-
re, sull'ultimo numero, la confe
renza tenuta al Planetario dal 
socio avv. Sindici, è stato ripor
tato il titolo della stessa errata
mente (G^sù e la. Madonna) in
vece che «Gesù é.'la montagna., 
che • interessò vivamente l'udito
rio 'essendo state trattate le 
montagne della • Palestina ove 
predicò il Somrto Redentore. 

Itinerari Alpini. - La S.U.CA.I. 
Milano et Ha inviato in omaggio 
le prime due monografie 
questa collana e precisamente 

.SOCIETÀ ALPINISTI 

ViBl»nii.U.-PIMM 

Gita alla Marmoiada 
,1(9-10 settembre)^ ' 

Sabato -- Ore 13:1. partenza da 
Piazza Cavour in-pullman (via 
Primolano, S. Martino. d̂ l , Ca-

. strozza. Passo RoUe); ore ,20: 
arrivo a Cariazél.V(Pehia)"' e 
immediato proseguimento a 
piedi per il Rif.- Cóntrin'- si
stemazione per ij ÌL pernotta
mento. -;... -.•.,•( W*- : '• -••• 

Domenica - Ore -4: sveglia e 
-Messa; ore Sf-̂ S&î iéMKt A, com-
' pira l'ascensione alla Marmo-

lada condotta ' da esperti roc
ciatori della SJiP. e scenderà 
per il ghiacciaio al Rif. Fedala 
e per Pian Trevlsan a Canazei; 
Còm. B, si recherà al ghiac
ciaio per comodi sentieri. 
Ore 18: Inizid del viaggio di 
ritorno. Arrivo a Padova alle 
24 circa. 

Quote: Soci L. , 1350; non soci 
L. 1500; pemottamenta vin ri
fugio L. 350. , . „ • 
Le adesioni si ricevono in Sede 

e presso la Cartoleria dello Stu
dente, via Umberto X, 10 (tele
fono 22-137). ' < 

F, i. E, 
Attività agonistica 

Il Comitato Nazionale della 
F.I.E. liorta a conqscepia del
le Società interessate le se
guenti competizioni di marcia 
in montagna, organizzate ccn 
l'approvazione - della federa
zione stessa e valevoli quali 
prove di selezione per il cam
pionato n£ 'onalé di marcia in 
montagna di regolaìità: >, ; 

10 settembre . ' Gran Trofeo 
Caduti della montagna- -; Na
zionale di marcia in montagna 
di regolarità, a pattuglie, su 
percorso- di km. 25,800: Oropa, 
Cima Cucco, Alpe Fissa, Alpe 
Morra, Oropa. Or'janizzata 

•'° tìallp ;•. Uhìpne .Giovane •Biel
la , la . , , via Battistero -Sy^Bìella. 

n. 1 Dente del gigante. Aig.iUel 17 settembre . Gara Inter-

PRIME ASCENSIONI 
rTorre Pradidali 

Farete est .-••• 
L ' i l agosto la cordata com 

posta dalla guida Gabriele 
Franceschini di Feltre e da 
Ciò Fusai (C.A.I. Milano) ha 
aperto una nuova via diret
ta per parete Est alla Torre 
Pradidàli, nel gruppo delle 
Pale di S. Martino. 

Dal rifugio, in dieci minu
ti, sì sale alla" base della pa 
rete. Da un terrazzino con 
erba, sotto una fessura di si
nistra ad un caminetto a de
stra di un masso staccato 
circa 8 metri. Si arrainpica, 
quindi, direttamente a destra 
di u n piccolissimo pilastro. 
Si< supera i l passaggio supe
r iore , . obliquando un po' a 
sinistra, fino a raggiungere 
una fessura che si segue per 
12 metri circa. Si.sale ora di
ritto passando- 5 "metri ,a, de-
stra 'd i «n pilàsfro' grigio àp-
Doggiato;: alla 'gialla• • parete. 
Circa . all'altezza . della som-
inità del pilastro . si prende 
una fessurina svasata che 
dopo 35 metri porta ad un 
pilastrino. Si prosegue verti
calmente mirando .-al diedro 
a sinistra.di Una-costola gial
la strapiombante. Per il die
dro, in meravigliosa esposi
zione, si raggiunge un pulpi
to a destra (12 metri circa) 
e di lì. sempre a destra della 
fessurina in continuazione 
del diedro a due nicchie su
periori. Si traversa 12 metri 
a sinistra per cengetta e si 
sale per una fessura, circa 
18 metri, ad, un pilastro. Si 
jsuperà la gialla nicchia so
vrastante e, con bel passag
gio per spigoletto esposto, si 
giunge direttamente in vetta. 

Arrampicata elegantissim», 
su roccia ottima. ' Quarto gra
do con passaggi dì quinto. 
Quattro chiodi usati (levati). 
Circa 150 metri di dislivello 
Ore 2. 

Pubblicazioni ricevute 
Verbale del 12. Convegno del

le Sezioni venete del C AI., te
nutosi in Padova 11 7 maggio u.s. 

RIVISTA MENSILE DEL C. 
A.I. N. 5-6., Si nota il costante 
sforzo per migliorarla. Aumen
tata notevolrtiente"anch« la pub
blicità 11 che dovrebbe ' fornire 
inezzi sufficienti per renderla 
sempre più interessante. Som
mano: Vitale Bramani; «La prl-
ina salita della parete orientale 
del Corno orientale'di Salarno »: 
Bepi Degregorio: «L'eremo delle 
Streghe », Fiammate di ' roccia. 
Maria Michela Devoto: « Osser
vazioni sciistiche », Al Collabo
ratori, Massimo Mila « Ancora 
sulla ragione dell'alpinismo ». 
Tabella rifugi, fri'Morandini: «La 
attività geografica- del Comitato 
scientifico centrale del CAI.»; 
Antonio Galvagni: «Attività spe
leologica nella Venezia tridentina 
negli anni 1948-49 », Nuove ascen
sioni, Adolfo Cellini; «Nel mon
do della fotografia »; JJecrologlo, 
Vane, Libri e riviste. Atti e co
municati della Sede centrale. At
tendamenti, Campeggi ed Accan
tonamenti, Notiziario delle Sezio. 
ni. 

Planlnski Vestnik. n. 6-7. Con
tiene un articolo sul «Tribulaun» 
di Slavko Persie. 

Aria aperta. Giornale dei cam
peggiatori. Luglio 1950. 

Sci e Piccozza. Organo federa
tivo della SA.T. Lugano n. 7-8. 
Luglio-agosto. 

Termeszetbarat. Rivista della 
Federazione ungherese degU Ami. 
ci della natura; Budapest, luglio 
1950. 

Rivista Olivetti, supplemento al 
n. 4. Dedicata alle gare interna
zionali di dattilografìa di Helsin
ki, Algeria e Monza. Testo in cin
que lingue. 

Oesterrelchische Alpenzeitung. 
Rivlst» dell'Oesterreichischen Al-
penklub. Lugho-agosto 1950. 

Mitteilungcn des Oesterreichl-
schcn Alpenverrins. Innsbruck, 
Giugno 1950. 

Reglements des Concours In-
ternationaux de .ski, adottati dal 
17. Congresso Internationale di 
sci, Oslo 1949. Libro I': Tondo, 
Salto. Edito dalla Federazione 
internazionale di sci. 

La «Noire» sul Bianco 
ripetuta da Cassin-Mauri 

L a cordata Mauri (Bigio) 
e Cassin R. ha r ipetuto a l 
cune doméniche fa, la fa
mosa via di sesto grado s u 
per iore tracciata per la p r i 
ma vol ta 12 anni fa dai due 
accademici lecchesi, a com-

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzar. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Settala 22 Milano 

Un ufficio 
che legge migliaia di giornali! 
i" Molti di voi si domanderan
no; "ma-a quale "scopo?-Pensa
te^, tm' po': il vostro nome < 
quello di una persona che v 
interessi è citato dalla stampa 
potete voi comperare e legge
re : tutti i giornali e tutte le 
riviste per sapere quale di 
essi Io ha citato? Oppure, voi 
studiate un dato argomento 
(politico, letterario, soientìfi-
co, ecc.) e vi piacerebbe sape
re in quali periodici potreste 
trovare articoli in 'proposito. 
Siete voi al caso di procurarvi 
tali articoli? Assolutamente 
no, se non vi rivolgete a 
L'ECO DELLA STAMPA, che 
nel 1901 fu fondata apposita
mente per colmare una tale 
lacuna nel giornalismo. Que
sto ufficio, se siete abbonato, 
V-r.S^r'Sl*^^ giorno per giórno 
ARTICOLI RITAGLIATI DA 
GIORNALI • E RIVISTE,' sia 
che si tratti di una persona 
e sia d'un argomento, secondo 
1 ordinazione che avete data. 
, La sua sede è in MILANO -

Via Giuseppe Compagnoni 2& -
e potrete ricevere '. le condi
zioni di abbonamento' invian
do un semplice .biglietto da 
v i s i t a ; • • ' .- . . : - • - • > : • 

V " * 

SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA:. 
- i j > / > . 

i j . < < \ ' . 

intUate'dà^tutU 

'.).-.'iF 

CON SUOLE 

È GARANZIA or QUALltJi E DURATA 

UfficialriSe 
Milano, BOI 

S . jEE. xu.9 Al 
Varese . . F 
- F. A. L. C. 
< Penna Nei 
Bocciatori t 

- S.A.M. Mo. 
_ Amici de < 

Ordinario 
L'abbonan: 

Ai 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

F O N O A,T:A N E L 1 8 2 3 ' 

Sede Centrole in MILANO . / 
215 F i l i a l i e Succursa l i > 

m ' .\ 
RISERVE LIRE 1.300 MILIONI 

D E P O S I T T A RISPARMIO 
100 M I L I A R D I DI LIRE 

Sconto di cambiali ' Aperture dr credito in C/C 
Antlcipqzionl~e riporti su titoli 

Mutui ipotecari In denaro e-in cartelle fondiarie' 

Prestiti e Mutui agrori di esercizio e di miglioroménto 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna 6, Telefono 296.917 
"*~ Al^SÒRTIMENTO'i^tììMPÈETO -TElNfNISÌ? BOCCIA j 

Pattini originali tedeschi — Confezioni sportive ' , 
' Combinazioni complete reclame — Sci" e Scarpe ' " 

PRENOTAZIONI _ RAMPONI DIECI ' P U N T E T T y o b 

imlflliorì GIUSEPPE MERATI 
MILANO - VIA DURINI 3 - TELEFONO 70.10.44 
P R E M I A T A S A R T O R I A SÌ=>ORTIVA 

11' fine regalo per le persone di buon gusto. 
Le ' bomboniere per nozze più originali ed artistiche 

Cas4^ dei pj^lka 
VIA MERAVIGLI 14 - MILANO (TEL, 12-066) 

l i Peltro in ogni sua espressione d'arte antica e moderna 

Ceramiche - Porcellane - Cristallerie - Lampadari classici 

Paralumi d'arte - Comici - Dipinti - Stampe - Miniature 

Consìglio esperto per l'arredamento artistico della casa 

Orgi 
inul 

n 23-24 COI 
. r à S'Milano-e 
nelUrpojKe' è' 
gtesso d e i r u i 
z lonale-Assoc 
n ìsmo (U.I.A, 
pò pe r t an to 
ampiamen te i 
sul la re la t iva 
n e e sugl i sco 
sull 'azione fi: 
nonché su qi 
abbiamo r i ter 
d i intervistai 
conte do t t . ,UÈ 
na, il suo at'tu 
sig. Edmondo 
nevra . che be 
te h a soddisj 
desiderio, risp 
r i en temente i 
m a n d e postei 
Dire t tore . Pei 
le t tor i abbiai 
testo origin 
dell ' Intervista 

Quando e da 
sfato /ondata? 

— L'Unione 
delle Associazi 
{U.I.A.A.) è 
Chamonix ne 
quindicina di ' 
niti a congresi 
tori bisogna i 
Bobba, Jean E 
nello Strutt, 
Goetel. il doti 
emìsero il voi 
denza dell'Un 
data per t re E 
pino Svizzero, 
che il Presid 
tre anni scelta 
zione. 

'Quali sono 
che hanno ai 
presidenza? 

— Ebbene, 
hanno fatto si 
terlocutore.'ra 
Club Alpmo £ 

Cf>?t3ntemq 
* sia'' ora alla ' i 

annata di pre: 
Quali sono 

tenenti oiru.!. 
— Sono att i 

Argentina, B 
Canada, Dani 
Francia, Gran 
eia, Ungheria, 
Paesi Bassi, 
Svizzera. Cèc 
goslavia e, ne 
semblea di Mi 
bio ammetter! 
lo, ciò che fa 
24 assòciazion 
circa mezzo : 
nistL 

Potere indi 
della vostra l 

— Anzitutt( 
re su Un punì 
è un supercli 
Bostìtuìrsi alle 
zionali e imp 
decisioni. No, 
unione fra Cli 
1 paesi e il cui 
tanto d'incor, 
che voli' relazi 
zioni alpine, 
scambiare fra 
informazioni 
litare la lori 
intema, ad a 
esperienza de 
ne, ad alutare 
l'alpinismo, -] 
studia certi ' 
resse general 
laborazione-^iC 
ciazioni — é i 
nioni 'annual 
problemi son 
mune. -, 

Chfec 
Irfon 
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